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LEGGE 1• aprile 1935-XIII, n. 612.

Conversione in legge del R. decreto-legge 18 ottobre 1934,
n. 1831, sull'ampliamento dell'organico della AIilizia nazionale
della strada.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 18 ottobre 1934,
n. 1831, col quale è stato ampliato l'organico della Milizia
nazionale della strada.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 1° aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO Ð31ANUELE.

31USSOLINI - RAZZA - DI REVEL.
Visto, il Guardasigillf: Sonn.
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LEGGE 4 aprile 1935-XIII, n. 613. LEGGE 11 aprile 1935-XIII, n. 615.
Conversione in legge del R. decreto-legge 10 maggio 1934, Conversione in legge del R. decreto·legge 13 dikeÀbie 1934,

n. 989, con il quale sono stati approvati il piano regolatore ge· n. 2070, concernente il contributo dello Stato per il:funzionap
nerale di massima edilizio e di ampliamento della cittå di Trieste mento del Museo centrale del Risorgimento in Roma.
e le relative norme di attuazione.

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico· Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 10 maggio 1934, 2 convertito in legge il R. decreto-legge 13 dicembre 1931,
n. 989, con il quale sono stati approvati il piano regolatore n. 2070, concernente il contributo dello Stato per il funzio-
generale di massima edilizio e di ampliamento della città di namento del Museo centrale del Risorgimento in Roma.
Trieste e le relative norme di attuazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti

sia inserta nella raccolta ufHciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 aprile 1935 - Anno XIII
Data a Roma, addl 11 aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO BAIANUELE.

MussotlNI - RAZZA - SOLMI - ÛI REVEL ÀÍUSSOLINI - ÛI REVEL -

- Da Vecent DI VAL CISMON. DE VECCHI DI ŸAL ÛISMON.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI. VISÍO, il Guardasigfilf: SOLMI.

LEGGE 11 aprile 1935-XIII, n. 614. LEGGE 11 aprile 1935-XIII, n. 616.
Conversioneinleggede1R.decreto-legge24gennaio1935·XIII, Conversione in legge del R. decreto.legge 12 luglio 1934,

n. 88, col quale si apportano alcune aggiunte e modißcazioni al n. 1273, concernente la riduzione del tasso di interesse sul mutui
testo unico delle leggl sul nuovo catasto. già concessi a Cooperative edilizie.

,
VITTORIO E11ANUELE III VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camern dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 24 gennaio
1935-XIII, n. 88, che apporta alcune aggiunte e modificazioni 2 convertito in legge 11 R. decreto-legge 12 luglio 1931,

al testo unico delle leggi sul nuovo catasto, approvato con n. 1273, concernente la riduzione del tasso di interesse sui

R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572. mutui già concessi a Cooperative edilizie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta umciale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta umeiale delle leggi e dei. decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla del Ilegno d'Italia, mandando a e)dunque spetti di poservarla
e di farla osservare come legge dello Stato. e di farla osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 11 aprile 1935 - Anno XIII Data a Roma, addi 11 aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE. yITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI - DI REVEL. NUSSOLINI - DI REVEL.

yisto, il Guardasigillf: Soun. Visto, il Guardasigilli: SoLm.
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LEGGE 11 aprile 1935-XIII, n. 617. n. 1717, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
Conversione in legge de1R.decreto·1egge21gennaio1935-XIII, aggiunte e modificazioni:

n. 58, relativo alla classificazione dei Regi istituti e delle Regie
scuole d'arte.

Numero - Quantitativo
o Dazio annuo

VITTORIO EMANUELE III deiÌata na Donominazione delle moroi Unità di da amamettere
doganale

.

entrata trattamento

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE italiana
Lire

di tavore

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R, decreto-legge 21 gennaio
1935-XIII, n. 58, relativo alla classificazione dei Regi istituti
e delle Regie scuole d'arte.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla

,

e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO EllANUELE.

SIvssouNI - ÜI REVEL -

DE VECCHI DI ŸAL CISMON.

Visto, il Guardasigillf : Sotar.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 marzo 1935-XIII, n. 618.

Aggiunte e modificazioni alla tariffa speciale dei dazi doga·
nali da applicare nel Itegno alle merci di origine e provenienza
dalle Colonie italiane.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata col
II. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 30 novembre 1933, n. 1717, conver-

tito nella legge 25 gennaio 1934, n. 198, e successive modifi-
enzioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare mo-

dificazioni ed aggiunte alla tariffa speciale dei dazi doganali
da apiplicare nel Regno alle merci di origine e provenienza
dalle Colonie italiane, approvata col Regio decreto-legge so-

pra citato;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie
e per le corporazioni, di concerto con i Ministri per le finanze
e per l'agricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla tariffa speciale dei dazi doganali da applicare nel
Regno alle merci di origine e provenienza dalle Colonie ita-
liane, approvata con R. decreto-legge 30 novembre 1933,

ex 90 Banane secche . . . . . . . q.le esente illimitato

106 a4 Vini, compreso il vermut, in
107 a--b fusti, damigiane e bottiglie bl. id. hl. 500

(Nota invariata)

862 a Libri stampati in lingua ita-
liana, sciolti o legati alla
rustica o alla bodoniana . q.le id. illimitato

Art. 2.

La voce « Tessuti di seta anche con fili d'argento », com-
presa nella tabella dei prodotti delle piccole industrie libi-
che, annessa alla tariffa speciale dei dazi doganali di cui al
precedente articolo, è sostituita alla seguente: « Tessuti di

seta e di fibre artificiali anche con fili d'argento ». Dazio di
entrata: esente - Quantitativo annuale da ammettere al trat-
tamento di favore: quintali 30.
Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Capo del Governo è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -• ÜI REVEL - ROSSONI.

Visto, il Guardastgflli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 maggio 1935 - Anno XIII

Atti del Governo, registro 360, foglio 50. - MANCINI.

REGIO DEORETO-LEGGE 1• aprile 1935-XIII, n. 619.

Autorizzazione della spesa di L. 33.000.000 per l'esecuzione
di opere pubbliche straordinarie urgenti di carattere militare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 del decreto Reale (i ottobre 1927, n. 1827, che
reca disposizioni sulle opere pubbliche straordinarie;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di provve-

dere in alcune Provincie del Regno all'esecuzione di opere
pubbliche straordinarie inderogabili;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici, di con-

certo con quello per le finanze;
Abbianio decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Ë autorizzata la spesa di L. 33.000.000 per l'esecuzione di
opere pubbliche straordinarie urgenti di carattere militare a
pagamento, non differito, in aggiunta a quella di cui ai Regi
decreti-legge 28 settembre 1934, n. 1571, 17 dicembre 1934,
n. 2022, e 28 febbraio 1935, n. 221.
Con decreti del Ministro per i lavori pubblici, di concerto

con quello per le finanze, sarà determinata l'attribuzione
della predetta somma ai singoli gruppi e specie di opere.

Art. 2.

Il Ministro per le finanze provvederà con propri decreti alla
inscrizione nella stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici della predetta somma di L. 33.000.000, nel
modo seguente:

L. 13.000.000 nelPesercizio 1934-35 e L. 10.000.000 in
ciascuno degli esercizi 1935-36 e 1936-37.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.

11 Ministro per i lavori pubblici è autorizzato alla presen-
tazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

* Dato a Itoma, addì 1° aprile 1935 - Anno XIII

VITTOllIO EMANUELE.

IMUSSOLINI --- IIAZZA -- DI REVEL.
'

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 15 maggio 1935 - Anno XIII
Allt del Governo, registro 360, foglio 68. - MANCINI.

« d) comando di battaglione o di gruppo di artiglieria (o

reparti di essi) assegnati alle scuole centrali ed alla scuola
di tiro d'artiglieria ed alle scuole di reclutamento uiliciali
di complemento o sottuiliciali ».

Art. 2.

Nell'art. 2 del R. decreto 20 luglio 1934, n. 1300, sone

soppressi i numeri 1) e 2) ; ed il numero 3) è sostituito dal

seguente: « comando di scuola allievi ufficiali di comple-
mento o sottulliciali ».

Art. 3.

Agli elletti di cui a11e lettere i) ed m) dell'art. 32 della
legge 7 giugno 1934, n. 899, per effettivo servizio alle truppe
s'intende il tempo durante il quale l'uniciale ha prestato ser.
vizio effettivo presso i seguenti enti delPEsercito metropoli.
tano:

a) reggimenti o reparti minori autonomi di fanteria,
carri armati, carri veloci, carri d'assalto, cavalleria, arti
glieria, genio (compreso il servizio dei lavori di fortificazione
alla frontiera), reggimenti scuola allievi uiliciali o sottuiu
ciali;

b) scuole militari (esclusi i collegi militari, le scuole

di applicazione e la scuola di guerra) ;
c) reparto chimico militare e compagnie chimiche di

corpo d'armata;
d) centro automobilistico;
e) centri esperienze, per i capitani e tenenti delle com-

pagnie esperienze;
f) compagnia artificieri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 aprile 1935 · Anno KIII

ILEGIO DECILETO 11 aprile 1935-XIII, n. 620.
VITTORIO EMANUELE.

Alodificazioni al R. decreto 20 luglio 1934, n. 1300, che de. MUSSOLINI.
termina i comandi di truppa validi agli effetti dell'art. 32 della
legge 7 giugno 1934, n. 899, sull'avanzamento degli ufficiali del Visto, ti Guardastgliff: SOLMI,
Regio esercito. Registrato alla Corte dei conti, addt 13 maggio 1935 - Anno XIII

Atti del Governo, registro 360, fogifo 47. - MANCINI.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

REGIO DECRETO 18 aprile 1935-XIII, n. 621.

RE D'ITALIA
Istituzione di un posto di notaro nel comune di Littoria.

Vista la legge 7 giugno 1934, n. 899, sull'avanzamento de-
gli uffleiali del Itegio esercito;
Visto il R. decreto 20 luglio 1934, n. 1300, che determina

i comandi di truppa validi agli effetti dell'art. 32 della legge
predetta;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nell'art. 1, n. 1, del R. decreto 20 luglio 1934, n. 1300,
le lettere c) e d) sono sostituite dalle seguenti:

« c) comando di reggimento (fanteria, carri armati, ca-
valleria, artiglieria, genio, scuola allievi ulliciali o sottuf-
ficiali) o di reparti di esso, compresi i reparti carri veloci
e carri d'assalto, e le unità guardia alla frontiera;

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Visto l'art. 4, ultimo capoverso, della legge 1ß febbraio

1913, n. 89, sull'ordinamento del Notariato e degli Archivi
notarili;
Visti i pareri del Consiglio notarile e della Corte d'ap-

pello di Roma;
Ritenuto che il progressivo sviluppo del nuovo comune di

Littoria, già elevato a capoluogo di Provincia, e degli altri
centri creati nella zona Pontina, rende necessario l'istitu-
zione di un posto di notaro nel detto Comune ;
Sulla proposta del .Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Ë istituito un posto di notaro nel comune di Littoria ed A decorrere dal 10 settembre 1934 il Ginnasio pareggiato
in corrispondenza è aumentato il numero dei posti di notaro di Chiavari è convertito in Regio. Il ginnasio predetto costi-
assegnati ai distretti notarili riuniti di Roma e Velletri. tuirà unico istituto col Regio liceo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Il Ministro proponente ò incaricato della esecuzione del

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei presente decreto, che sarà inviato -alla Corte dei conti per la
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di registrazione.
osservarlo e di farlo osservare. Dato a San Rossore, addl 6 settembre 1934 - Anno XII

Dato a Roma, addì 18 aprile 1935 - Anno XIII

.VITTORIO EMANUELE.
.VITTORIO EMANUELE.

ERCOLE - JUNG.
Sotur.

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 febbraio 1935 - Anno XIII
Visto, il Guardasigfili: SOLati. Registro 4 Educazione nazionale, foglio 40.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 360, foglio 38. -- MANCINL (12Û$

REGIO DECRETO 6 settembre 1934-XII. DECRETO MINISTERIALE 22 aprile 193ð-IIII.
Istituzione di nuovi Regi istituti d'istruzione media. 12 mNaIg oe i9n27egn 24,del gap reenc laa prre acon R. decreto

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto 11 R. decreto ß maggio 1923, n. 1054;
Veduto il regolamento 6 giugno 1925, n. 1084;
Veduto il R. decreto-legge 3 agosto 1931, n. 1009;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 16 settembre 1934 sono istituiti i seguenti
Regi istituti d'istruzione media :

- un Ginnasio isolato in ciascuna delle sedi di Bologna
e Tolentino;
-- un Istituto magistrale in ciascuna delle sedi 11i Ge-

nova, Gubbio, Milano, Pola e Roma.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti gli articoli 5, 26, 30, 43 e 44 del regolamento, appro-
vato con R. decreto 12 maggio 1927, n. 824, per l'esecuzione
del R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, che costituisce la
Associazione nazionale per il controllo sulla combustione; *
Visto il decreto Ministeriale 20 agosto 1927, che stabilisce

le norme integrative per Papplicazione degli articoli 43 e 41

del suindicato regolamento;
Udito il Consiglio tecnico dell'Associazione nazionale per il

controllo sulla combustione;

Decreta:

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del pre- TITOLO I.
sente decreto, che verrà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione. DISPOSIZIONI GENERALI PER GLI ESONERI.

Dato a San Rossore, addl 6 settembre 1934 - Anno XII Art. 1.

VITTORIO EMANUELE.

ERCOLE - JUNG.

11egistrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1935 - Anno XIII
JteUtstro 5 Educazione nazionale, foglio 211.

(1297)

REGIO DECRETO e settembre 1934-XII.
Conversione in llegio del Ginnasio pareggiato di Chiavari.

Gli esoneri dall'osservanza delle prescrizioni per gli ap-
parecchi a pressione, stabilite dal regolamento approvato con
R. decreto 12 magglo 1927, n. 824, hanno effetto dalle date
delle dichiarazioni previste dagli articoli 5 e seguenti del
suddetto regolamento, ovvero - in caso di ricorsi - dalle
date di comunicazione agli interessati delle decisioni del Mi-
nistero delle corporazioni.
L'interessato ha obbligo di esibire la dichiaratione di eso.

nero, o la decisione del Ministero delle corporazioni, ad ogni
richiesta degli incaricati della vigilanza.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto G maggio 1923, n. 1054;
Veduto il regolamento 6 giugno 1925, n. 1084;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fi-
manze;
Abbiamo degetato e decretiamo:

Art. 2.

Quando, pur sussistendo le condizioni previste dal presente
decreto per il rilascio della dichiarazione di esonero, l'Asso-
ciazione ritenga che, per condizioni particolari, l'apparee-
chio o Pimpianto relativo non dia garanzie sufficienti per la
tutela dell'incolumità dei lavoratori, PAssociazione stessa

potrà rifiutare Pesonero.
Contro il provvedimento dell'Associazione Pinteressato può

produrre ricorso al Ministero delle corporazioni a sensi dcl-
l'art. 110 del regolamento 12 maggio 1927, n. 824,
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Art. 3. Art. 6.

La dichiarazione di esonero resta --- di diritto- annullata,
quando vengano a mutare in tutto od in parte le condizioni
clie la hanno determinata.
L'utente di un apparecchio esonerato è obbligato a denun-

ciare alla Sezione dell'Associazione nazionale per il controllo
della combustione, nella cui circoscrizione trovasi Papparec.
chio, qualunque modificazione da questo subita nelle condi-
zioni di cui sopra e qualsiasi cambiamento di posto o di pos-
sesso, nonchò l'eventuale demolizione dell'apparecchio me-

desimo.
Le denucie debbono essere date entro dieci giorni dal verifi-

carsi di uno degli eventi suindicati.

Art. 4.

Sino dall'annullamento della dichiarazione di esonero Pu-
tente è responsabile delPosservanza di tutte le prescrizioni del
titolo 1 del regolamento 12 maggio 1927, n. 824, salvo Papph-
cazione, nei casi di omessa denuncia, delle sanzioni penali
di cui all'art. 112 del regolamento medesimo.

TITOLO II.

ESONERI TOTALI.

Art. 5.

Generatori di capore a bassa pressione.

Per i generatori di vapore a bassa pressione, di qualsiasi
espacità, costruiti in lamiera o ad elementi di ghisa, e per
quelli completamente in ghisa, di capacità non superiore a

1000 litri, sarà concesso, quando ricorrano le condizioni ap-
presso specificate, l'esonero dagli obblighi:

I) delle verifiche periodiche di regolamento;
II) dell'assistenza del conduttore patentato;
III) delPapplicazione della valvola di ritegno;
IV) delPapplicazione del secondo indicatore di livello,

quando quello esistente sia a tubo (od a lastra) di vetro,
senza limitazione dell'altezza visibile del livello;

V) della presentazione dei disegni del locale in cui tro.
vasi l'apparecchio.
Per i generatori ad elementi di ghisa sarà inoltre concesso

l'esonero dalla visita interna e della prova idraulica presso
il costruttore.

Agli effetti dell'esonero sopra stabilito, i generatori súd-
detti dovranno essere muniti di un tubo ad aria libera, di
altezza tale da determinare una pressione non superiore a

kg. 0,5 per centimetro quadrato.
Il tubo deve essere facilmente ispezionabile in tutto il

suo percorso, protetto contro il pericolo del gelo ed essere

tale da presentare un sezione di 350 millimetri quadrati per
ogni metro quadrato di superficie di riscaldamento; il dia-
metro di esso sarà tuttavia non minore di 30 millimetri e

potrà essere limitato a 80 millimetri, e alla sua estremitA

superiore dovrà essere ristoltato a 180°.
Il predette tubo di sícurezza ad aria libera, quando non

sin possibile la sua applicazione, può essere sostituito da una
valvola di sicurezza a sede piana ed a peso diretto, sempre-
chè la sua sezione non sia inferiore a 500 millimetri qua.
drati per ogni metro quadrato di superficie di riscaldamento:
il diametro di detta valvola non potrà essere inferiore a 30
millimetri e potrà essere limitato a 100 millimetri.
Più generatori dei tipi suddetti, comunicanti fra di loro,

saranno considerati come unità distinte, quando si sia pos.
sibilità di intercettare le comunicazioni fra di loro.

Generatori di piccola potenzialità.

Per i generatori di piccola poteilzialità, che soddistino alle
condizioni seguenti:

a) il prodotto del volume in litri occupato dall'acqua,
più quello occupato dal vapore, per la pressione in kg. env¡.,
udn superi 150;

b) la pressione non superi 6 kg./cmq.;
c) siano ispezionabili e costruiti in modo da renderne

possibile la pulitura interna.
Sarà concesso Pesonero dagli obblighi:

I) delle verifiche periodiche di regolamento;
II) dell'assistenza del conduttore patentato;
III) dell'applicazione della seconda valvola di sicurezza,

purchè quella esistente sia a sede piana, caricata a peso od

avente il diametro non inferiore a 10 millimetri, la cui 86-
zione di sfogo non possa comunque venire strozzata;

IV) dell'applicazione del secondo indicatore di livello,
purchè quello esistente sia a tubo (o a lastra) di vetro e senza

limitazione circa l'altezza visibile del livello stesso;
V) dell'applicazione di uno dei due apparecchi di alimen.

tazione; l'altro potrA essere costituito da una pompa a mano.
I generatori stessi potranno essere installati anche in 10-

cali aperti al pubblico, purchè non siano da questo facil-
mente avvicinabili.

Art. 7.

Apparecchi per la preparazione rapida del caffô.

Agli apparecchi per la preparazione rapida del caffè, che
soddistino alle condizioni seguenti:

a) abbiano una capacità totale non superiore a 25 litri;

b) la pressione massima di esercizio non superi
2 kg./cmg.;

c) il tubo di alimentazione o lo scarico siano di un din-
metro interno non minore di 8 millimetri;

d) siano costruiti in modo da renderne possibile la pu-

litura.interna.

Sarà concesso l'esonero dagli obblighi:
I) delle verifiche periodiche di regolamento;
II) delPapplicazione della seconda valvola di sicurezza,

purchè quella esistente sia a sede piana di almeno 10 milli-

•metri di diametro, la cui sezione di sfogo del vapore non

possa comungne venire strozzata; se la valvola è a molla,
dovrà essere provvista di dispositivo di arresto;
III) dell'applicazione del secondo indicatore di livello,

purchè quello esistente sia a tubo (o a lastra) di vetro, non-
chè delle prescrizioni del 4° comma delPart. 22 del regola-
mento 12 maggio 1927, n. 824;

IV) dell'applicazione del secondo apparecchio di alimen-
tazione;

V) delP applicazione della valvola di ritegno, quando
l'acqua possa entrare in caldaia per propria pressione sta-

tica, escluso ogni mezzo meccanico.

Art. 8.

Recipienti a pressione di vapore o di gas.

Rarà concesso Pesonero dalPobbligo delle verifiche periodi-
che di regolamento ai recipienti a pressione di vapore o di

gas dei tipi sottoindicati, che soddisfino alle condizioni ap-
presso stabilite per ciascun tipo:-
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A) Recipienti a vapore a fuoco diretto, sterilizzatori ed af-
fini, corrispondenti ai seguenti requisiti:

a) il prodotto del volume in litri occupato dall'acqua,
più quello occupato dal vapore, per la pressione in kg./cmq.,
non superi 200 ;

b) la pressione massima effettiva di lavoro non superi due
e mezzo chilogrammi per centimetro quadrato;

c) siano, in quanto la costruzione lo consenta, muniti
di portino, che ne rendano possibile la pulitura e la visita;

d) siano muniti di chiavarde tali che, alla pressione di
esercizio, non tendano a disaricarsi dalla loro iposizione
normale;

c) siano muniti di indicatore di livello e di scarico di

fondo;
f) la salvola di sicurezza sia del diametro minimo di 10

millimetri, purchè a sede piana; se la valvola è a molla,
dovrà essere provveduta di dispositivo di arresto.

B) Recipienti a vapore a fuoco diretto, diversi dagli stert-
Lizzatori, corrispondenti ai seguenti requisiti:

a) il prodotto della pressione in kg./cmq. per il volume
totale in litri non superi 200;

b) siano timbrati ad una pressione effettiva non supe-
riore a 0 chilogrammi per centimetro quadrato;

c) la valvola di sicurezza abbia il diametro minimo di

10 millimetri purchò a sede piana; se la valvola ò a molla,
dovrà essere provveduta di dispositivo di arresto.

C) Alambicchi a fuoco diretto in genere - Ocftemmatori
e concentratori, corrispondenti ai seguenti requisiti:

a) funzionino a non più di un chilogramino per centi-
metro quadrato;

b) il tubo, che va al condensatore, non a bhin possibi-
lità di intercettazione e di occlusioni; abbia il diametro in-
torno non inferiore a 25 millimetri per una superficie ri-

senklata di alambicco non superiore a mezzo metro qua-
drato, e per superfici maggiori, presenti per ogni mezzo

metro quadrato in più, altrettanti aumenti di 3 millimetri
sul valore del diametro sopra stabilito; per il tratto di tubo
bagnato, che fa parte del condensatore, sarà invece suiti-
ciente un dialuetro ridotto ad un quarto di quello sopra
richiesto, con un minimo di 10 millimetri;

c) siano provvisti di un diaframma bucherellato, posto
all'attacco del tubo di distillazione;

d) l'impianto sia fatto in modo che la muratura sot-

tragga in ogni caso le pareti degli apparecchi, non bagnate,
all azione diretta del fuoco;

c) le chiavarde di chiusura siano tali che, alla press
sione di esercizio, non tendano a divaricarsi dalla loro po-
sizione normale.
Per gli apparecchi in oggetto sarà concesso, oltre che

l'esonero dall'obbligo delle verifiche periodiche di regola-
mento, l'esonero dall'obbligo dell'applicazione del mano-
metro e della valvola di sicurezza.

D) Alambicchi riscaldati da vapore proveniente da sepa-
rato generatore, corrispondenti ai seguenti requisiti:

aÏ siano provvisti sul tubo, che adduce il vapore, di
nn efficace dispositivo che riduca la pressione ad un chilo-
granimo e mezzo per centimetro quadrato; il dispositivo
dovrà essere seguito, sia da una valvola di sicurezza a sede
piana, caricata da peso, del diametro inferiore a quello
della tubazione, con un minimo di 25 millimetri ed un mas-
simo di 100 millimetri; sia da manometro con briglia di
controllo;

b) le chiavarde di chiusura siano tali che, alla pres-
sione di esercizio, non tendano a divaricarsi dalla loro posi-
zione normale.

E) Recipienti a bassa pressione, che ricevono rapore pro-
ventente da separato generatore, e recipienti fissi conte-
nonti gas, corrispondenti ai seguenti requisiti:

a) siano di capacità non superiore a 2000 litri se in

ghisa, ammettendosi qualsiasi capacità per quelli in lamiers;
b) siano muniti di un tubo ad aria libera di altezza tale

da determinare una pressione non susperiore a 0,5 chilo-

grammi per centimetro quadrato. In ogni caso il dia-
metro di detto tubo non deve essere inferiore a quello deUa
condotta addutrice del vapore o del gas e comunque non

minore di 25 millimetri; può essere però limitato a 80 mil-
limetri.
Può fare te reci del tubo di sicurezza una valvola a sede

piana e a peso diretto, semprechè il suo diametro non sia
inferiore al diametro del tubo, che adduce il vapore, con
un minimo di 20 millimetri e con un massimo di 100 milli-
metri. Nel recipienti girevoli tale valvola può essere anche
caricata da molla, purchè la molla sia provvista di dispo-
sitivo di arresto.
Nel caso che detti recipienti siano a pareti sottili, cioè di

3 millimetri se di ferro e di un millimetro se in rame, è
concesso che la pressione alla prova idraulica non superi
una volta e mezzo quella massima effettiva di esercizio.

F) Recipienti soli o raggruppati, che ricevono vapore
proveniente da separato generatore, corrispondenti ai se-

guenti regnisiti:
a) il prodotto della pressione effettiva massima di la-

voro, in chilogrammi per centimetro quadrato, per la capa-
cità totale, espressa a litri, di ciascun corpo, non superi 250.
La capacità totale di ogni corpo, nel caso che il reci-

piente sia aperto, sarà misurata dalla somma dei due vo-

lumi, quello occupato dal vapore e quello massimo che può
essere occupato dalle materie in elaborazione, se queste
sono liquide; nel caso che il recipiente sia chiuso, la capa-
cità totale sarà invece misurata dall'intera sua capienza;

b) abbiano, se cilindrici, il diametro non superiore a

500 millimetri, e, se di altre forme, la dimensione trasser-
sale massima della parte soggetta a pressione, o la mas-

sima distanza tra due rinforzi efficaci, non superiore a 500
millimetri ;

c) la pressione non sia superiore a 10 chilometri per
centimetro quadrato;

d) la salvola di sicurezza, dicui debbono essere prov.
visti, sia a sede pianà caricata da peso ed abbia diametro
non inferiore a quello del tubo adduttore del vapore, con
un minimo di 25 millimetri ed un massimo di 100 millimetri.

G) Recipienti a pressione contenenti capore d'acqua, gas
od altri rapori, corrispondenti ai seguenti requisiti:

a) abbiano una esuberante resistenza, e cio la solleci.
tazione del materiale alla pressione massima, cui gli ap-
parecchi stessi possono essere sottoposti, non superi un ein.
quantesimo del carico di rottura del materiale.
Tale pressione massima sarà determinata :

per i recipienti a pressione di vapore, di gas, (aria
compressa e simili) dalla pressione della tubazione alimen-
tatrice, determinata da una valvola di sicurezza montata
sulla tubazione stessa :

per i acipienti autogeneratori di pressione, dalla pres-
sione di bollo delPapparecchio considerato.

II) Recipienti a capore a scarico libero, corrispondenti
ai seguenti requisiti:

a) lo scarico libero sia richiesto da necessità di laso-
razione;

b) la pressione a monte dell'apparecchio non superi 4
chilogrammi per centimetro quadrato;
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c) la sezione di scarico, sprovvista di qualsiasi poss,-
bilità di intercettazione, non sia inferiore a quella del tubo
di immissione, se la pressione a monte non supera i 2 chi-
ingrammi per centime.tro quadrato, e sia pari almeno al

doppio della sezione stessa, se la pressione a monte è

uguale a 4 chilogrammi per centimetro quadrato.
Per pressioni intermedie i rapporti tra le due sezioni di

imulissione e di scarico avranno pure valore intermedio.

Art. 9.

Altri recipienti a pressione.

Sarà concesso l'esonero dall'obbligo delle verifiche perio-
diche di regolamento ai recipienti a pressione dei tipi sot-
toindicati, purchè soddisfino alle condizioni in appresso
rispettivamente stabilite e. purchò - ove trattisi di reci-
pienti già in uso alla data di entrata in vigore del presente
decreto - i singoli apparecchi abbiano subito, con esito

favorevole, la prova interna, se questa è possibile, e la

prova idraulica sul luogo di esercizio.

A) Recipienti fissi contenenti arta compressa, corrispon-
denti ai seguenti requisiti:

a) il prodotto della pressione effettiva massima di la-

voro, espressa in chilogrammi per centimetro quadrato, per
il volume, espresso in litri, non superi 5000 ;

b) la pressioue non superi gli 8 chilogrammi per centi-
metro quadrato;

c) la valvola di sicurezza abbia diametro non inferiore
a 25 millimetri. Tale diametro potrà essere ridotto a 10 mil-
limetri quando il prodotto della pressione, in chilogrammi
per centimetro quadrato, per il volume, in litri, non su-

peri 1000.

II) Recipienti fissi contenenti altri gas sotto pressione,
corrispondenti ai seguenti requisiti:

a) il prodotto della pressione effettiva massima di la-

voro, espressa in chilogrammi per centimetro quadrato, per
il volume, espresso in litri, non superi 2000;

b) la natura dei gas contenuti non sia corrosiva per il
materiale di cui i recipienti stessi sono costruiti;

c) la pressione non superi 8 chilogrammi per centimetro
quadrato.
Ju detti apparecchi il manometro, nel caso di lavorazioni

speciali, potrà essere sostituito da due termometri. Det pari,
la valvola di sicurezza a sede piana, dell'area di almeno
10 centimetri quadrati per ogni metro cubo di capacità con

un massimo di. 100 millimetri di diametro, potrà essere 80-

stituita da apposito dispositivo, avente la stessa area, a rot-
tura prestabilita tra una volta e un quarto e una volta e

mezza la pressione di esercizio; al quale dispositivo do-

vranno aggiungersi eûkaci sistemi protettivi per il perso-
nale addetto.

C) Apparecchi fissi, installati in esercizi pubblici og in

locali aperti al pubblico, destinati alla preparazione di ac-
que gassate mediante riempimento, sul posto, di acido car-

bonico, con travaso da bombole di questo gas con l'interme-

diario di un gruppo riduttore, corrispondenti ai requisiti
seguenti:

a) la capacitA totale non superi 50 litri;
b) la pressione non superi 12 atmosfere;
c) siano muniti di valvola di sicurezza, che potrà essere

anche a molla, purchè la corsa di questa sia opportunamente
limitata con dispositivo di arresto, in relazione alla pres-
sinne massima di esercizio. Detta valvola dovrà avere sede

piana ed un diametro non inferore a 5 millimetri; è am-

mes.sa una guarnizione, purchè metallica.

Per i recipienti costruiti dopo Pentrata in vigore del pre-
sente decreto, lo spessore minimo delle pareti potrà esset•e

limitato a 3 millimetri se in ferro, e a 1,5 millimetti, se
in rame, purchè la sollecitazione massima nel punto più de-
bole non sia superiore alla metà di quella massima ammissi-
bile, in relazione alle caratteristiche meccaniche del mate-
riale di cui il recipiente è costituito.
Per i recipienti già in uso alla data di entrata in vigore

del presente decreto, anche se in ferro, sarà concessa -

in linea transitoria - una ulteriore limitazione di spessore
fino a mm. 1,5; ma la prova idraulica sul luogo di esercizio
-- al cui esito favorevole è subordinato l'esonero - dovrà ef-
fettuarsi ad una pressione doppia di quella massima di eser-
01ZIO,
La stessa agevoluzione sarà concessa - sempre in via

transitoria ed alla condizione soprastabilita per la prova
idraulica - ai recipienti già in uso, in metallo fuso e non

aventi forma cilindrica o sferica.

D) Recipienti montaliquidi, in metallo, fissi o piazzati a
bordo di veicoli, corrispondenti ai seguenti requisiti:

a) il prodotto della pressione massima di esercizio, in
kg./cmq., per il volume totale, in litri, non superi 5000;

b) la pressione non superi .5 kg./cmq.;
c) la valvola di sicurezza corrisponda alle prescrizioni

sovrastabilite al precedente paragrafo A) per i recipienti
fissi contenenti aria compressa.
E) Recipienti montaliquidi in cres, purchè siano interrati

o blindati in modo da evitare, in caso di rottura, danni alle

persone.
In difetto di tale condizione, i recipienti stessi, per fruire

dell'esonero, dovranno aver subito, con esito favorevole, la

comune prova idranlien, ma effettuata ad una pressione dop-
pia di quella di lavoro.

TITOLO III.

EBONERI PARZIALI.

Art. 10.

Generatori di v«pore.

Ai tipi di generatori, che corrispondano alle condizioni

rispettivamente indicate, saranno concessi gli esoneri dagli
obblighi di regolamento appresso specificati.
A) Generatori di vapore, corrispondenti alle seguenti con-

dizioni:

a) il prodotto della capacità totale, espressa in litri,
per la pressione indicata dal bollo, non superi 200:

b) siano collocati in locali - anche aperti al pubblico -
purchè di facile ingresso ed egresso, e purchè i generatori
non possano essere facilmente avvicinati dal pubblico;

c) siano provvisti di valvola di sicurezza a sede piana,
caricata da peso e di diametro non inferiore a 25 millimetri;
il carico della valvola potrà essere fatto anche con molla,
quando notevoli vibrazioni nell'esercizio dell'apparecchio ne

giustifichino l'uso; la molla dovrà essere provvista di dispo-
sitivo di arresto;

d) siano costruiti in modo da permetterne la pulitura
e la visita interna.

Saranno concessi gli esoneri dagli obblighi:
I) dell'applicazione della seconda valvola di sicorezza;
II) de1Papplicazione del secondo indicatore di livello;
III) dell'applicazione di uno dei due apparecchi di ali-

mentazione; Paltro potrà essere costituito da una pompa
a mano)
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IV) dell'assistenza del conduttore patentato, purchè i

generatori a persona capace di condurli e di età non infe-
riore ai 18 anni compiuti.
B) Generatori di sapore, corrispondenti alle seguenti con-

dizioni:

a) abbiano una superficie di riscaldamento non supe-
riore a 5 metri quadrati;

b) la pressione massima efettiva di esercizio non su.

peri 5 kg./cmq.
Sarà concesso l'esonero dall'applicazione di uno dei due

apparecchi di alimentazione; l'altro potrà essere costituito
da una pompa a mano.

C) Generatori di vapore, utilizzanti il calore dei prodotti
dcIla combustione (caldaie di ricupero).
In esonero dalle relative prescrizioni di regolamento, sarà

conseutito:

I) la riduzione a metà della sezione complessiva delle
valvole di sicurezza, calcolata senza ulteriori riduzioni in
base alla formula di cui al 26 comma dell'art. 16 del rego-
lamento 12 magglo 1927, n. 824;

II) l'impiego della ghisa, limitatamente ad elementi di
diametro interno non superiore a 120 millimetri, purchè i
generatori siano costruiti in modo da permetterne la puli-
zia e la visita interna e pin•chè i prodotti della combustione
non possano lambire gli elementi in ghisa non interamente
bagnati dalPacqua.
D) Apparecclei per la rapida preparazione del cagè, cor-

rispondenti alle seguenti condizioni:
a) abbiano una capacità compresa tra i 25 ed i 50 litri;
b) abbiano una pressione massuna effettiva di esercizio

non superiore a 2 kg./cmq.;
c) il tubo di alimentazione e lo scarico degli apparec-

chi siano di diametro interno non inferiore a 10 millimetri;
d) siano costruiti in modo da permetterne la pulitura

e la visita interna.

Saranno concessi gli esoneri dagli obblighi:
I) dell'applica'4ione del secondo indiEatore di livello,

yirchè quello esistente sia a tubo di vetro, nonchè dagli
obblighi prescritti dal quarto comma dell'art. 22 del rego-
lamento 12 maggio 1927, h. 824;

II) dell'applicazione della seconda valvola di sicurezza,
purchè quella esistente sia a sede piana di diametro non in-
feriore a 10 millimetri, la cui sezione di sfogo del vapore
non possa comunque senire strozzata;
III) dell'applicazione della valvola di ritegno, quando

l'acqua possa entrare in caldaia per pressione statica, escluso
ogni mezzo meccanuo;

IV) della presentazione dei disegni del locale;
V) dell'assistenza del conduttore patentato, purchè gli

apparecchi siano nifidati a persona capace di condurli e di
età non inferiore ni 18 anni compiuti.
El Generatori di vapore a risoaldamento elettrico, nei quali
il circuito si chinda attraverso l'acqua.
In esonero dalle relative prescrizioni di regolamento, sarà

consentito:

I) l'impiego della ghisa, secondo le norme e con le li-
mitazioni presiste per i recipienti di vapore dall'art. 1, n. 1,
del decreto Ministeriale 1• dicembre 1927 (Norme concer-

nenti l'impiego della ghisa nella costruzione degli apparec-
chi a pressione);
II) il funzionamento anche in sale nelle quali si svol-

gano altre lavorazioni, purchè i generatori siano circondati
da opportuni ripari;
III) la riduzione n 10 millimetri del diametro di quella

delle due valvole di sicurezza che sia in comunicazione con

l'acqua; inoltre, quando entrambe le valvole di sicurezza
siano in comunicazione con la camera d'acqua, per una di
esse sarà ammesso un carico corrispondente alla pressione
del bollo, aumentata di mezzo chilogrammo pe1• centimetro
quadrato.
L'esonero di cui al presente comma III sarà applicabile

soltanto ai generatori a riscaldamento elettrico di capacità
inferiore ai 1000 litri;

IV) che sia applicato un solo indicatore di livello, pur-
chè a tubo di vetro;

V) che sia applicato un solo apparecchio di alimenta-
z1one;

VI) che i generatori siano condotti a mezzo di persona
non patentata, purchè capace e di età non inferiore ai 18
anni compiuti.

Art. 11.

Recipienti a pressiono di vapore o di gas.

Ai tipi di recipienti a pressione di vapore o di gas, che
rispondano alle condizioni rispettivamente indicate, saranno
concessi gli esoneri dagli obblighi di regolamento appresso
specificati.
A) Recipienti a fuoco diretto, sterilizzatori ed affini, cor-

rispondenti alle seguenti condizioni:
a) abbiano una capacità totale compresa fra 100 e 200

litri;
b) siano muniti del dispositivo di riduzione di pressione

e delle chiavarde di chiusura, quali previsti, per gli alam-
hicchi riscaldati da vapore proveniente da separato genera.
tore, dal precedente art. 8, paragrafo D, lettere a) e b),
riducendosi peraltro a 15 millimetri il diametro minima

della valvola di sicurezza.

B) Recipienti forniti di rivestimento interno, la cui rimo-
rione sia difficile.
Sarà concesso l'esonero dalla effettuazione della visita in-

terna senza rivestimento e dalla prova idraulica a rivesti-
mento applicato, purchè i recipienti subiscano ogni anno -
se a pressione di vapore - una prova a caldo, e- se a pres-
sione di gas - una prova difunzionamento.

C) Recipienti di qualsiasi tipo, puroleè nè a vapore, nè a
fuoco diretto.

Sarà concesso l'esonero dalla prova idraulica periodica,
quando i recipienti siano visitabili ed accessibili al loro
esterno e al loro interno.

D) Recipienti di qualsiasi tipo, non a fuoco diretto, cor-
rispondenti alle seguenti condizioni:

a) non possano essere riempiti con acqua, senza pregin.
dizio della stabilità propria e dei loro sostegni;

b) siano visibili esternamente ed internamente, e, in

quanto la loro costruzione lo consenta, accessibili nell'in-
terno.
Sarà concesso l'esonero della prova idraulica effettuata

sul posto d'impianto, sottoponendosi invece i recipienti ad
una prova di tenuta.
Tale prova sarà effettuata, per i recipienti a pressione

di vapore, iniettando vapore alla pressione di Lollo e man.

tenendo costante detta pressione per tutto il tempo occor.

rente per la ispezione.
Per i recipienti a pressione di gas, si procederà analo-

gamente alla prova di tenuta, iniettando gas anziclie va-

pore.
Quando peraltro uno dei recipienti suddetti venga co-

munque rimosso dal posto d'impianto, l'utente dovrà darne
tempestivo avviso alla Sezione dell'Associazione nazionale
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per il controllo della combustione, nella cui circoscrizione
trovasi il recipiente, e la Sezione stessa provvederà alla
effettuazione della prova idraulica.

E) Digestori di sansa, corrispondenti alle seguenti con-
dizioni:

a) siano muniti di un giunto idraulito di sicurezza
sul tubo di distillazione, nel tratto compreso tra il dige-
store e il collettore che porta i gas del solvente al réfri-
gerante;

b) siano muniti di un tappo di legno guarnito, che as-

sicuri la chiusura della bocca interna di distillazione del
digestore nella fase di carica e di scarica, mediante fissa-
rione a leva, morsetto a catena attaccata al di fuori.

Sarà concesso l'esonero da tutte le prescrizioni di rego-
Inmento, tranne che dagli obblighi delle verifiche di costru-
zione e di riparazione, dell'applicazione della targhetta da

parte del costruttore, e della visita interna annuale.

Art. 12.

Impianti di acqua calda sotto pressione.

Per gli impianti di acqua ca'da sotto pressione - cioè a

temperatura superiore a 100° - clie corrispondano alle con-
dizioni appresso specificate, sarà concesso l'esonero dagli
obblighi seguenti.
Per i generatori, facienti parte dell'impianto, l'esonero

degli obblighi;
I) dell'applicazione dei due indicatori di livello;
II) dell'applicazione di uno dei due apparecchi di ali-

inentazione; l'altro doyrA supplire largamente alle perdite
dell'impianto, e quindi avere una potenzialità almeno uguale
alla metà di quella prescritta dall'art. 21 del regolamento
12 maggio 1927, n. 824, per i generatori di vapore.
Per i recipienti, facienti parte dell'impianto, l'esonero

-dagli obblighi:
I) delPapplicazione del rul,inetto di scarico dell'acqua

di condensazione, di cui all'art. 42 del regolamento 12 mag-
gio 1927, n. 824 ;
II) delle verifielle periodiche annuali, cui saranno so-

stituite verifiche biennali.

Le condizioni cui gli impianti debbono soddisfare sono le

seguenti:
a) siano integralmente pieni d'acqua;
b) siano provvisti, nel punto più alto del circuito, in

serie con i generatori, di un recipiente chiuso, destinato al-
l'espansione del liquido circolante e munito tanto di un
indicatore di livello a tut,o (od a lastra) di vetro, quanto
di una valvola di sicurezza, caricata ad una pressione supe-
riore di un kg./cmq. alla pressione di bollo ed avente un dia-
metro minimo di 25 millimetri;

o) siano provvisti, per la circolazione continua dell'ac-

qua, di due pompe, delle quali una, <la considerarsi come
pompa di riserva, dovrà avere la potenzialità pari alla metà

almeno della potenzialità dell'altra adibita al normale fun·
zionamento.
Potrà bastare una sola pompa di bircolazione, escluden-

dosi cioè la pompa di riserva, quando la combustione sia a

carbone polverizzato, o a natta, o a gas, purchè in questi
casi sia adottato un dispositivo automatico che possa inter-
cettare l'afflusso del combustibile, appena la pressione su.
peri di un kg./cmq. la pressione del bollo, o quando la pompa
di circolazione cessi di funzionare;

d) le valvole di sicurezza dei generatori, caricate a una

pressione superiore di un kg/cmq. alla pressione del bollo,

siano provvedute di un tubo di sfogo che scarichi PacÙin
all'esterno del locale, con un dispositivo di avvertimento
per il conduttore.

Art. 13.

Recipienti fissi neati nelle industrie chimiche.
Ai recipienti fissi usati nelle industrie chimiche, e nei

quali si immettono o si producono gas o vapori, sarà con-

cesso l'esonero dagli obblighi delPapplicazione della val.
vola di sicurezza e delPattacco per il manometro campione,
purchè i recipienti corrispondano alle seguenti condizioni:

a) abbiano caratteristiche di costruzione tali che la
sollecitazione unitaria massima risulti metà di quella cor-

rispondente alla pressione di esercizio richiestà;
b) siano muniti di due manometri e di due termometrL

recauti il segno di massimo;
c) abbiano dispositivi per lo scarico della pressione al-

l'esterno, di facile e rapida manovra e tali che non possano
costituire pericolo per le persone;

d) portino un tappo fusibile o una membrana speciale,
che risulti alla prova idraulica squarciabile alla pressione
di una volta e mossa quella del bollo, effettuatosi comun.
que lo sfogo delle anaterie contenute nei recipienti senza'
pericolo per le persone; il tappo o membrana dovrà avere

pn'area di 5 centimetri quadrati per ogni metro cubo di

capacità del recipiente o frazione di metro cubo, potendosi
in ogni caso limitare l'area stessa a 50 centimetri quadrati;

e) sinuo condotti da persona non patentata, purchè ca.
pace e di età non inferiore ai 18 anni compiuti;

f) subiscono la visita interna ogni anno.

Art. 14.

Generatori di vapore a sorgente termica diversa dal fuoco
e dall'eleftricità.

Ai generatori di vapore, la cui sorgente termica deter-
minante la produzione di vapore sia divërsa dal fuoco e

dalPelettricità, sarà concesso l'esonero dagli obblighi:
I) dell'assistenza del coduttore patentato, purchè siano

affidati a persona capace e di età non inferiore ai 18 anni

compiuti;
II) dell'applicazione di uno dei due indicatori di li-

vello;
III) delPapplicazione di uno dei due apparecchi di ali-

mentazione;
IV) delPapplicazione della seconda valvola di sicurezza,

purchè Punica esistente sia a sede piana, proportionata
alla potenzialità delPapparecchio, ed abbia un diametro com-
preso fra 25 e 100 millimetri.

Art. 15.

Ilecipienti destinati al trasporto di acque gassate, bidoni

per ossigeno terapeutico e simili.

Per i recipienti destinati al trasporto di acque gassato
con acido carbonico e per i bidoni per ossigeno terapeutico,
funzionanti ad una pressione massima effettiva di esercizio
non superiore ai 12 kg/cmq., sarà conceäso il trattamento

appresso specificato, in esonero dalle relative disposizioni
vigenti per i recipienti destinati al trasporto di gas com-

pressi, liquefatti o disciolti.
A) I recipienti costruiti dopo Pentrata in vigore del

presente decreto dovranno essere sottoposti ad una prova
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idraulica presso il costruttore, il quale dovrà fornire alla
Sezione competente delFAssociazione nazionale per il con-

trollo della combustione i dati relativi alle caratteristiche
meccaniche dei materiali impiegati nella fabbricazione.
Per i recipienti suddetti sarà consentita la riduzione dello

spessore delle pareti sino a mm. 3, se in ferro, e sino a

mm. 1,5 se in rame; purchè la sollecitazione massima nel

punto più debole non supéri la metà di quella massima

ammissibile in relazione alle caratteristiche meccaniche del

materiale di fabbricazione del recipiente.
Sarà anche consentito che i giunti longitudinali e trasver-

sali dei recipienti siano eseguiti mediante saldatura elet-
trica od ossiacetilenica, in conformità delle prescrizioni del
decreto Ministeriale 27 agosto 1931 (norme dell'impiego della
saldatura autogena nella costruzione e nella riparazione de-
gli apparecchi a pressione di vapore);

B) I'er i recipienti già in uso alla data di entrata in

vigore del presente decreto. Barà concesso l'esonero dalla
effettuazione delle prove meccaniche del materiale e sarà
inoltre consentita la riduzione nello spessore delle pareti
sino a mm. 1,5, così per i recipienti in ferro, come per quelli
in rame, purchè la sollecitazione massima nel punto più
debole non superi la metò di quella massima ammissibile
in relazione alle ëaratteristiche meccaniche del materiale di
fabbricazione del recipiente.
I recipienti stessi dovranno, entro un anno dalla data

di entrata in vigore del presente decreto, aver subito, con
esito favorevole, una prova idraulica, da effettuarsi a pres-
sione doppia di quella massima di esercizio;

C) Per i recipienti - così di nuova costruzione, come
già in uso alla data di entrata in vigore del presente de-

creto - dovranno effettuarsi prove idrauliche di revisione,
di cinque in cinque anni a partire dalla data della prima
prova idraulica subita a sensi dei precedenti comma A e IL

Le date della prova idraulica iniziale e di quelle succes-

sive saranno punzonate sui recipienti.
D) Spetterà agli utenti dei recipienti di richiedere, in

tempo utile, Peffettuazione delle prove idrauliche iniziali e

periodiche e degli altri collaudi di regolamento;
E) I recipienti saranno esonerati dagli obblighi del li-

bretto matricolare e del bollo; un certificato di prova at-
testerà l'esito delle prove e dei collaudi.

Art. 16.

Disposizioni comuni agli esoneri parziali.

Per i generatori ed i recipienti di qualsiasi tipo sara

concesso l'esonero dagli obblighi della visita interna e della

prova idraulien sul luogo di esercizio, quando corrispon-
dano alle condizioni seguenti:

a) non siano costruiti in ghisa;
b) abbiano - se generatori -- una capacitA tothle non

superiore a 150 litri, e -- se recipienti - una capacità to-
tale non superiore a 1000 litri;

c) abbiano subito, con esito favorevole, presso ü co-

struttore, la visita interna e la prova idraulica.

Art. 17.

Le disposizioni di esoneri parziali - di cui ai precedenti
articoli - saranno applicabili anche a generátori o reci-

plenti, i quali - pur differendo in qualche particolarità di
costruzione o di funzionamento dai tipi descritti negli ar-
ticoli suddetti - si identifichino costantemente con i tipi
medesimi, purchè l'Associazione nazionale per il controllo

della combustione - su conforme parere del Consiglio tee.
nico- ritenga che sia perfettamente garantita la incolumità

•

dei lavoratori.
Contro il provvedimento dell'Associazione che deneghi la

concessione di esonero parziale ad uno di tali apparecchi,
Putente potrà produrre ricorso al lWinistero delle Corpora-
zioni a sensi dell'art. 110 del regolamento 12 maggio 1927,
n. 821.

TITOLO IV.

LOCALI PER I GENERATORI DI VAPORE E COLLOCAEIONE

DEGLI ACCFRSSORI.

Art. 18.

I locali già esistenti alla data di entrata in vigore del

presente decreto, in cui trovansi generatori di vapore, do-
vranno corrispondere, oltre che alle norme regolamentari
generali per l'igiene del lavoro, di cui al R. decreta

14 aprile 1927, n. 530, alle disposizioni particolari di cui
all'art. 26 del regolamento 12 maggio 1927, n. 821, ed al

seguente art. 19, anche se i locali stessi siano stati co-

struiti prima dell'entrata in vigore del suddetto regola-
mento 12 maggio 1927, n. 824.

Art. 19.

I locali, in cui trovansi generatori di vapore, debbono:

a) avere le porte degli accessi apribili dalPinterno
verso Pesterno;

b) essere adibiti esclusivamente alla condotta dei gene-
ratori; deve pertanto vietarei Paccesso nei locali del per-
sonale che non sia addetto ai lavori inerenti al funziona-

mento dei generatori ed alliggersi, all'entrata dei locali

stessi, un cartello - ben visibile - che indichi tale di-

vieto.
Art. 20.

I locali in cui s'intenda installare generatori di vapore
dopo l'entrata in vigore del presente decreto, oltre a cor-

rispondere alle disposizioni richiamate dal precedetite arti-
colo 18, dovranno uniformarsi alle disposizioni tutte di cui
agli articoli seguenti.
Nei locali già esistenti all'entrata in vigore del presente

decreto potrà tuttavia consentirsi la modifica o la sostitu-

zione dei generatori di vapore ivi già installati, senza che

i locali debbono per ciò essere uniformati alle disposizioni
degli articoli seguenti, purchè continuino a sussistere le

condizioni di sicurezza dei locali stessi.

Art. 21.

I locali eventualmente esistenti, soprastanti e sottostanti
ai locali dei generatori, non possono essere adibiti a dimora

o ad abituale permanenza di persone.
Il divieto suddetto non vige quando i generatori installati

corrispondono ai tipi sottoindicati:

a) generatori funzionanti a pressione non superiore a
10 chilogrammi per centimetro quadrato, purchè il voinme
d'acqua per metro quadrato di superficie di riscaldamento
non sia superiore a 50 litri;
' b) generatori di qualsiasi tipo e capacità, purchè tim-
brati a pressione non superiore a 6 kg./cmq.;

c) generatori di qualsiasi tipo, timbrati a• pressione
comprese fra 6 e 10 kg./cmq., purchè il prodotto della pres-

sione in kg./cmq. per il volume totale in litri non supert
30.000;
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d) generatori semifissi, quelli piazzati nelle miniere,
nonchè quelli che sono costruiti esclusivamente a tubi

d'acqua di diametro interno non superiore a mm. 100, anche
se muniti di un burilotto superiore per solo vapore;

c) generatori a riscaldamento elettrico.
Davanti ai generatori fissi vi deve essere uno spazio li-

bero di almeno m. 2.50 di profondità.

Art. 22.

Le tubacioni o le trasmissioni esistenti superiormente
alle murature dei generatori devono essere disposte in modo
da non ostacolare l'opera, nè intralciare il movimento del

conduttore, nell'accesso al piano superiore delle murature

stesse per visitare o riparare gli accessori o comunque per
gioni del suo mestiere.
Per salire al piano superiore delle murature del genera-

tore, deve essere sistemata una scala a gradini fatta di

materiale incombustibile e munita di parapetto. Quando ciò
non sia possibile, deve essere istallata una scala a ferri

infissi nel muro del locale e provvista di paramano che sia

almeno 80 centimetri più alto dell'ultimo gradino.

Art. 23.

Tra il più alto piano di camminamento per la manovra e
la sorveglianza delle valvole e il più basso ostacolo di co-
pertura del locale deve intercedere uno spazio dell'attezza.
minima di m. 1,80. E' assolutamente vietato di adibire detto
spazio ad asciugatolo od al collocamento di oggetti estranei
all'esercizio del generatore.

Art. 24.

I fognini di scarico dei generatori debbono essere sempre
facilmente accessibili. Qualora il tubo di scarico non sea-

richi direttamente nei fognini, deve essere facilmente acces-

sibile il punto, ove lo scarico avviene.

Art. 25.

Tutti i condotti del fumo debbono essere resi accessibili
mediante aperture che abbiano, al pari dei condotti, se-

zioni sufficienti perchè l'accesso sia possibile ad un uomo,
ed abbiano altrest una luce libera di almeno 400 per 400

millimetri.
Art. 26.

Tl locale o corridoio, eventualmente esistente al di sotto

del locale del generatore per l'estrazione delle ceneri o

scorie, deve corrispondere alle condizioni seguenti:

a) avere una altezza minima di m. 1,80 ;
b) essere bene illuminato;
c) avere almeno due uscite verso l'esterno, possibil-

inente praticate ai lati opposti.

Art. 27.

Gli accumniatori di vapore dovranno essere piazzati al-
l'aperto, semprechò non vi si oppongano difficoltà di collo-
camento praticamente non superabili.

Art. 28.

I locali in cui sono installati generatori di vapore, fun-
zionanti a pressione non superiore a 1/2 kg./cmq., provvisti
di tubo di sicurezza od equivalenti valvole, ed adibiti esclu-
sivamente a riscaldamento di locali di abitazione, non sono
soggetti a ninna delle disposizioni del presente titolo, ma
debbono corrispondere alle condizioni prescritte dall'art.
26 del regolamento 12 maggio 1927, n. 824.

TITOLO V.

CONDOTTA DEI GFJERATORI DI VAPORE E CERTIFICAgI
DI ABILITAZIONE.

CAro I.

Disposizioni generali.

Art. 29.

I certificati di abilitazione per la condotta dei generatori
di vapore sono di tre gradi, e cioè:

certificato per generatori fissi o semifissi, aventi la su-

perficie di riscaldamento superiore a 100 mq. (1° grado) ;
certificato per generatori fissi, aventi la superficie uguale ,

o inferiore a 100 mq. (2° grado);
certificato per locomobili o semifissi, aventi la superfi-

cie di riscaldamento uguale o inferiore a 100 mq, (3° grado).

Art. 30.

Per l'ammissione agli esami per l'abilitazione alla con

dotta di generatori di vapore, di cui agli articoli 36 e ne-

guenti del presente decreto, Paspirante deve avere pi•e-
stato un tirocinio, con mansioni effettive di fuochista e sotto

la guida di un conduttore patentato di generatori di va-
pore.
In corrispondenza del grado del certificato di abilitazione

che l'agirante intende conseguire, il tirocinio deve essere

stato prestato:
a) per la durata complessiva di almeno 350 giornate

di lavoro effettivo di fuoschista, addetto a generatori fissi
o semitissi della superficie di riscaldamento superiore a

100 mq., quando Faspirante intenda conseguire il certiti-
cato di 1• grado;

b) per la durata complessiva di almeno 200 giornate
di lavoro effettivo di fuochista, addetto a generatoi·i fissi
della superficie di riscaldamento egmtle od inferiore a 100

mq., quando l'aspirante intenda conseguire il certificato di
26 grado;

c) per la durata complessiva di almeno 60 giornate di

lavoro effettivo di fuochista, addetto a locomobili od a ge
neratori semifissi della superficie di riscaldamento egnale
od inferiore a 100 mq., quando Paspirante intenda conse-

guire il certificato di 3 grado.

Art. 31.°

I periodi di durata del tirocinio stabiliti al precedente
art. 30 sono ridotti:

a) di un terzo, in favore dell'aspirante che sia in pos-
sesso della licenza di una scuola secondaria di avviamento

professionale, ovvero di un certificato che attesti aver egli
seguito, con buon esito, i corsi di una scuola per conduttori
di generatori di vapore, autorizzata dal Ministero delle

corporazioni sentita PAssociazione nazionale per il controllo
della combustione;

b) di una metà, in favore delPaspirante che sia in

possesso della licenza di un Istituto per Pistruzioile media

termica;
c) di due terzi, in favore dell'aspirante che sia in pos.

sesso della licenza di una Scuola tecnica industriale per
specializzazione di termici, o che comprovi di aver lavo-
rato, almeno per un anno, presso una officina notoriamente
adibita a costruzione o riparazione di apparecchi a va-

pore.
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L'aspirante al certificato di 2° o di 1• grado, che sia già
in possesso del certificato di grado immediatamente infe-

riore, dpve prestare un nuovo tirocinio della durata di 100
giornate di lavoro effettivo.
L'aspiralite al certificato di 16 grado, che sia in possesso

del certificato di 2· grado, può, provvisoriamente e fino
alla prima sessione di esami, essere autorizzato dalPIspet-
torato corporativo a condurre generatori per i quali sia
richiesto il certificato di 1° grado, previo accertamento
sulla sua idoneità da parte dei funzionari delPIspettorato
medesimo e degli agenti tecnici dell'Associazione nazionale
per il controllo della combustione. Per il conseguimento del
certificato di 1• grado déve, in ogni caso, essere decorso un

periodo di tempo pari all'intero periodo di nuovo tiroci-
nio, di cui al caposerso precedente.

Art. 32.

bizione del libretto paga rilasciato agli efetti delle leggi sulle
assicurazioni sociali. '

Il libretto - del modello conforme alPallegato A del pre-
sente decreto - è rilasciato dalla Sesione suddetta gratuita-
mente, salvo il rimhorso delle spese postali, previo annulla-
mento della marca da bollo da parte dell'Ufficio bollo e re-

gistro.
I nominativi ed i domicili delle persone cui siano stati

rilasciati i libretti debbono essere comunicati dalla Sezione
al competente Circolo dell'ispettorato corporativo.
I libretti sono forniti gratuitamente dal Ministero delle

corporazioni alPAssociazione nazionale per il controllo della
combustione.

Art. 35.

Non può essere rilasciato il libretto personale di tirocinio
a coloro che non abbiano compiuto il quindicesimo anno

di età.

Il periodo di servizio prestato all'estero quale fuochista,
regolarmente certificato dalPautorità gmbblica competente
æcondo le leggi dello Stato estero; la detta certificazione,
può essere dichiarata dal Ministero delle corporazioni co-
me equipollente al corrispondente periodo di tirocinio nel
territorio del Regno.
Il certificato di macchinista rilasciato nel Regno dalle com-

petenti Autorità è considerato come equipollente al certifi-
cato di tirocinio prescritto per l'ammissione all'esame di
abilitazione di 1° grado.

10 considerato conie equipollente al certificato di tirocinio
prescritto per l'ammissione all'esame di abilitazione di
2° grado, il certificato di fuochista della 11. Marina o della
Marina mercantile, del Corpo della II. guardia di finanza,
<ielle compagnie speciali del Genio militare, delle officine e

degli opifici militari e delle officine delle Ferrovie dello Stato.
Il tirocinio compiuto da aspirante in servizio militare ad-

detto a generatori di vapore vigilati direttamente dalle
Amministrazioni militari, a sensi dell'art. 3, comma 3·, del
regolamento 12 maggio 1927, n. 824, potrà risultare dal foglio
matricolare o da certificato aggiuntivo.

Art. 33.

Salvo i casi previsti dal precedente art. 32, il tirocinio
prestato può essere provato esclusivamente mediante dichia-
razioni all'uopo apposte, su richiesta dell'interessato o d'uf-
ficio e previ i relativi accertameuti, sul libretto personale di
tirocinio, dagli ispettori corporativi, nonchè dagli agenti
tecnici delPAssociazione nazionale per il controllo della com-
bastione, in occasione delle verifiche da costoro eseguite ai
generatori di vapore.

Art. 31.

Per il rilascio del libretto personale di tirocinio, l'interes-
sato deve avanzare domanda scritta alla Sezione delPAsso-
ciazione nazionale per il controllo della combustione, nella
cui circoscrizione egli abbia il suo domicilio.
Alla domanda debbono essere allegati:
a) una marca da bollo da L. 4;
b) una fotografia, a capo scoperto, di data recente (for-

mato tessera), firmata sul verso dalPinteressato;
c) il certificato di nascita ed i documenti dai quali ri-

sulti il mestiere esercitato o I'occupazione dell'interessato.
La dimostrazione del mestiere può essere data mediante esi·

CAPo II.

Esami per abilitazione.

Art. 30.

Per l'ammissione agli esami per l'abilitazione alla condotta
di generatori di vapore, è necessario avere compiuto 18 anni
di etA ed avere prestato il tirocinio stabilito dagli articoli
precedenti.

Art. 37.

Le sessioni di esame per il conseguimento dei certificati di
abilitazione alla condotta dei generatori di vapore sono sta-
bilite di volta in volta dal Ministero delle corporazioni, in,
tesa l'Associazione nazionale per il controllo della combu-
stione.
Le sessioni di esame debbono essere tenute nei capiluoghi

di Provincie e, di preferenza, nelle città in cui abbiano sede
i Circoli dell'ispettorato corporativo o le Sezioni regionali
delPAssociazione nazionale per il controllo della combustione.
Gli esami degli aspiranti e conduttori di generatori di va-

pore saranno fissati in due periodi, cadenti rispettivamente
nei trimestri aprile-giugno e ottobi·e-dicembre, e saranno

indetti almeno un mese prima del loro inizio.

Art. 38.

La domanda di ammissione agli esami, redatta sp carta dg
bollo da Ir. 3 e sottoscritta dal candidato, deve essere presen-
tata entro il termine prescritto dal bando di esame e deve

indicare, oltre l'indirizzo esatto del richiedente, anche il
grado del certificato cui egli aspira.,
La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti:

a) certificato penale di data non anteriore a 3 mesi;
b) certificato di buona condotta di data non anteriore

ad un mese, rilasciato dalPAutorità del Comune di residenza
del richiedente. Il candidato, che risieda da meno di un anno
nel Comune, deve presentare anche l'attestato di buona con-
dotta rilasciato dal Comune della sua residenza precedente;

c) certificato medico di idoneità fisica al mestiere di con-
duttore;

d) libretto personale di tirocinio, sul quale debbono ria

sultare almeno due dichiarazioni, apposte dai funzionarf
competenti a sensi del precedente articolo 33, adeguatamente
distanziate e posteriori, nelle date, alla data di rilascio del
libretto. Nel caso di domanda per ammissione agli esami pet
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il certificato di 3° grado, sarà sufílciente una sola dichiara-
zione, purchè relativa ad accertamento compitito durante lo
efettivo funzionamento de1Papparecchio in servizio normale;

c) Certificato degli stalli cogapiuti;
f) fotografia (formato tessera) di data recente, firmata

sul verso dall'interessato.

L'esame pratico deve essere dato su un generatore di ýa-
pore in azione e, se possibile, per quanto riguarda la visita
interna, sopra un altro generatore.
Gli esami di abilitazione a condurre locomobili debbono es-

sere dati su due locomobili, possibilmente di tipo diverso,
una in azione e l'altra a focolare spento.

Art. 39. Art. 45.

Le dichiarazioni, apposte sul libretto personale di tiroci-
nio, che siano riconosciuto alterate, debbono, daHa Commis-
sione esaminatrice, essere denunciate au'Autorità giudiziaria
competente, par lo eventuale procedimento penale.
Le dichiarazioni stesse debbono, a taPuopo, essere accom-

pagnate da una dichiarazione firmata dai componenti la
Commissioneennminntrice.

Art. 40.

Se un candidato abbia riportato condanna penale, spetta
alla Commisione esaminatrice il giudizio sulla sua ammissi-
bilità all'esame in relazione ai suoi precedenti, alla qualità
della pena inflittagli, al tempo trascorsi dall'ultima con-

danna ed alla condanna successiva.
La Commissione ha facoltà di escludere dall'esame i can-

didati che risultino dediti all'ubbriachezza abituale ed ab-
biano carattere litigioso.
In ogni caso, la Commisione redigerà un verbale dal quale

risultino, per ciascun candidato escluso, le ragioni della
esclusione.

Art. 41.

Le decisioni della Commissione sulla regolarità dei docu-

menti, sull'attendibilità delle dichiarazioni in essi contenute,
sull'ammissibilità dei candidati agli esami, e sul merito degli
esami, sono definitive.

'Art. 42.

A ciascuno dei componenti la Commissione esaminatrice è

dovuto un onorario di L. 15, - ed al segretario un compenso
di L. 8, - per ogni candidato esaminato.

Sono inoltre dovute le diarie e spese di viaggio, da liqui-
darsi le une e le altre secondo le norme in vigore per i fun-
zionari dello Stato, quando i commissari ed il segretario
debbano recarsi fuori di residenza.

Art. 43.

Tutte le spese occorrenti per gli esami sono a carico del

candidati, che devono, a tale scopo fare un deposito nella
misura e nei modi che saranno stabiliti dal Ministero delle

corporazioni.
Il presidente della Commissione ha la gestione dei fondi

suddetti e provvede alla liquidazione delle spese e degli ono.
rarl.
La liquidazione delle spese e degli onorari diviene defini-

tira ed esecutiva solo dopo Papprovazione del Ministero delle

corporazioni.
Il deposito deve essere restituito, salvo deduzione di una

quota per le spese occorse, ai candidati non ammessi agli esa-
mi ed a quelli che, per motivi riconosciuti legittimi, non ab-
biano potuto presentarsi agli esami.

Art. 44.

L'esame per il conseguimento del certificato di abilitazione
consiste in una prova teorico-pratica entro i limiti del pro-
gramma annesso al presente decreto (allegato C).

Dei risultati degli esami ò redatto, giorno per giorno, pro-
cesso verbale firmato dai Commissari.
Chiusa la sessione di esami, il presidente della Commis-

sione ne comunica i risultati al Ministero delle corporazioni,
nonchè ai Circoli dell'ispettorato corporativo e alle Sezioni
regionali dell'Associazione nazionale per i controllo della

combustione, nelle cui circoscrizioni sono domiciliati i vari
candidati.
La comunicazione deve elencare i vari candidati esclusi

dall'ammissione agli esami, quelli riµrovati e quelli ricono-
sciuti idonei, indicando per ciascuno degli idoneiíl grado del
certificato di abilitazione conseguito.

Art. 46.

Il candidato, che non abbia conseguito l'idoneità, deve --

per essere ammesso ad altra sessione di esami -- compiere in

precedenza un tirocinio supplementare per un periodo non

inferiore alla metà del periodo di tirocinio prescritto per il

grado di certificato di abilitazione cui aspitra.
Il suddetto tirocinio supplementare è obbligatorio anche

per 11 candidato già ammesso agli esami, in cui fù riprovato,
in base a titoli considerati, a termini delle precedenti dispo-
sizioni, equipollenti al certificato di tirocinio prescritto.

Art. 47.

Il certificato di abilitazione (allegato B) è rilasciato dal

competente Circolo dell'ispettorato cor,porativo in base al

verbale della Commissione giudicatrice. Detto certificato sarà

consegnato pelrsonalmente al titolare, o direttamente, o a

anezzo dell'Arma dei RR. CC., o a mezzo di altri Ullici pub.
blici.
L'Autorità, che procede alla consegna del certificato

deve preventivamente accertare l'identità del titolare, tra-

scriverne sul certificato i connotati e far apporre, in sua

presenza, la firma del titolare sul
certificato stesso.

Deve altresì ritirare ricevuta dell'effettuata consegna e

trasmettere poscia detta ricevuta al competente Circolo del-

Pispettorato corporativo, insieme con una sua dichiarazione

di avere adempiuto agli obblighi sopra indicati.

Art. 48.

2 considerato equipollente al certificato di 1° grado, pre-
visto dal precedente art. 20, il certificato di nomina a sot-

tufficiale meccanico della R. Marina, nonchè il certificato

di nomina a sotto-capo meccanico della R. Marina purchò
il titolare abbia prestato servizio sulle navi armate della

B. Marina per oltre un anno a decorrere dalla nomina a

sotto-capo meccanico.
E' considerato equipollente al certificato di 2• grado, 11

certificato dell'Autorità competente che dimostri che il tito-

lare ha prestato servizio sulle navi armate della R. Marina,

per almeno sei mesi, in qualità di sotto-capo meccanico; per
almeno un anno, in qualità di sotto-capo fuochista volon-

tario, abilitato alla condotta di caldaie di siluranti, ovvero
alla condotta di macchina a vapore di potenza non supe-

riore ai 150 IIP.
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2 considerato equipollente al certificato di 8• grado, il
certificato che dimostri che il titolare lia prestato servizio
per almeno un anno presso generatori di vapore assimila-
bili alle locomobili e semifissi, in qualità di fuochista della
R. Marina, o di macchinista o di fuochista nella Marina
mercantile nazionale, nel Corpo della Regia guardia di finan-
za, nelle compagnie speciali del Genio militare, nelle officine
degli opifici militari, nelle officine delle Ferrovie dello Stato.
Ë nnche considerato equipollente al certificato di 3· gra-

do, il certificato che dimostri avere il titolare prestato ser-

vizio come macchinista, o, per non menc di un anno, come
fuochista, nelle ferrovie e tramvie a vapore.

Art. 49.

Non è consentito il rilascio di duplicati di certificati di
abilitazione alla condotta di generatori di vapore.
Solo nel caso di smarrimento o di dispersione, potrà il

titolare richiedere ed ottenere il duplicato del certificato
dal Circolo dell'ispettorato corporativo che ha rilasciato
l'originale.

Art. 50.

I certificati di abilitazione alla condotta di generatori di
vapore, rilasciati prima della entrata in vigore det presente
decreto, conservano la loro validità.

Art. 51.

DISPOSIZIONE FINALE.

E abrogato il decreto Ministeriale 30 agosto 1927, pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale 16 settemhie 1927, n. 215, con-
cernente le norme integrative del regolamento 12 mag-
gio 1927, n. 824, sugli apparecchi a pressione.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 22 aprile 1935 - Anno XIII

ll Capo del Governo, Vinistro per le corporazioni:
IUSSOLINI.
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(Da pag. 4 a pag. 7).

CERTIFICATO CONTINUATIVO DI TIROCINIO DEL TITOL ARE DEL LIBRETTO N. . . . . .

PERIODO DI TIROUINIO ma rc e igla
Località FIR3IA DET CONDUTTORI VISTO

della provincia o stabillmento PATENTATI del proprietario
per claseun delecin n rio

od officina
la lid: d

iroe 10 o direttore

generatore di vapore (11 di origine I in cui si trova con mansioni ettettivo di fuochista od afBttuario

Dal......19...(?)
Fornito del cortificato N.....
rilasciato o vistato l'anno ....

al .......19.... dal......

valido per la condotta di . .

Dal .......19...
Fornito del certificato N.....

rilasciato o vistato l'anno ....
al .......19.... dal.....

valido per la condotta di . .

(1) L'Inizio del tirocinio non deve essero di data anteriore a quella della concessione del libretto.

(2) Si rinnova la dichiarazione di tiroolnio ad ogni cambio di generatore o di
conduttore pat,entato.
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ACCERTAMENTO
DI

TIROCINIO

Il

sottoscritto
conduttore
patentato
dichiara
di

essere
assistito
in

qualità

di

fuochista
dal

titolare
del

presente
libretto
sig.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

nel

servizio
del

generatore
di

vapore
n.

.

.

.

.

di

matricola
ap,partenente all'utentesig.(2)...«ga.....w.............

Il

sottoscritto
(3)
.

.

.

.

.

.

.

,

,
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,

,

,

.

,
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,
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ALLECATO Û.

Programma per gli esami di conduttori di generatori di vapore.

EiulE TEORICO.

1. Nozioni sul sistema metrico decimale. - Problemi sulle mi-
sure lineeri, di superfleie e cubiche - Nozioni di tlsica - Forza -

Massa - Velocità Accelerazione - Energia - Lavoro .
Cavallo vapore

e chilowat - Leve.
Stato flsico del corpi: Ebollizione - Fusione - Solidificazione -

Trasmissione del calore - Calore specifico e caloria - Temperatura
e termometri: gradi termometrici - Pressione - Barometri - Mano.

metri - Volume o peso specifico - Produzione del vapore - Vapore
saturo, umido, surriscaldato.

2. Cenni sui combustit>ili. - Antraciti - Litantraci - Ligniti pleee
xiloidi - Torbe - Coke - Conglomerati - Legna - Residui vegetall -

Altri combustibili.

3. Combustione. -- Distillazione . Gasificazione - Accensione del

fuoco - Altezza del carbone sulla graticola - Governo del fuoco ed

utensili per fuochista - Cariche . Modo di effettuarle - Calore della

flamma e del fumo - Pulitura della graticola - Cenerario e cenerl ·

Scorie - Sospensione e spegnimento del fuoco.

4. Fotolari e forni. - Graticole - Gasogeni e semigasogeni - Cari.
catori automatici - Focolari a polveri di carbone - Focolari e com-

bustibili liquidi ed a gas - (Gli argomenti indicati nel presente para-
grafo sono richiesti soltanto per gli esami degli aspiranti ai certi.
ficati di conduttore di lo e 26 grado).

5. Camini e condott¿ del fumo. - Registro del fumo - Tiragglo
naturale e tiraggio artificiale - Come si ottiene e come si misura.

6. Descri:ione d¿ caldaie o generatori di vapore. - Superûcie di
riscaldamento - Capacitá - Classificazioni: a) flsse, semifisse e loco-

mobili: a focolare in‡erno o esterno; b) orizzontali, verticali e miste;

c) a tubi da acqua e a tubi da fumo - Semifisse di piccola capacità -

Requisiti dei locall delle caldaie .
Muratura delle caldaie -

7. Accessort delle caldale. - a) apparecchi di sicurezza: valvole
a peso ed a molla - fischi d'allarme - tappi di sicurezza; b) apparec.
chi di spia; manometri - indicatori di livello e rubinetti di prova;
c) apparecchi di alimentazione: serbatoi - iniettori - pompe in ge-
nere: a mano, a vapor'e, elettriche . centrifughe - cavallini a vapore
- Gruppi di alimentazione: rubinetti di intercettazione e valvole di
ritegno.
Altri accessori: rubinetti di scarico - Porte di pulizia e di visita -

Valvole di presa e di chiusura automatica - Valvole di riduziorie -
Accessori delle tubazioni; Separatori d'acqua - Scaricatori automa-

tici - Reci,pienti a vapcre.
8. Apparecchi ausiliari. - Preriscaldatori d'acqua; riscaldatori a

vapore e riscaldatori nel giro di fumo - Economizzatori - Preriscal-

datori d'aria - Surriscaldatori di vapore.

9. Apparecchi di controllo, - Bilancie - Contatori di acqua e di

vapore - Termometri e pirometri - Deprimometri - Analizzatori det
gas - (Gli argomenti indicati nel presente paragrafo sono richiesti

soltanto per gli esami degli aspiranti ai certificati dei conduttori
di 1° e di 2° grado).

10. Condotta delle caldaie. - Requisiti del conduttore - Avver-

tenze da usarsi prima di mettere -in azione una caldaia - Alessa in

pressione - Mantenimento, aumento e diminuzicile della pressiono -
Arresto dell'esercizio della caldaia - Preparazione ai periodi di ripo-
so e di inattività prolungata - Inconvenienti chespossono verificarsi
durante il lavoro e modo di comportarsi del conduttore specialmente
quando vi sia pericolo di esplosione - Cause di esplosione - Doveri
del conduttore quando la caldaia è in funzlone e quando è in riposo.

11. Puli:fa e manutentione ordinaria della caldata. - Le acque
d'alimentazione: Sedimenti fangosi - Incrostazioni . Depositi oleosi
- Acque di condense - Effetti delle incrostazioni sulla sicurezza e per
la economia - Metodi di prevenirle e di toglierle - Pulitura e visita

della caldaia - Fughe . Difetti delle lamiere: Screpolature - Stalda-
ture - Fessure - Itigonflamenti e gobbe - Corrosioni, ecc. - Riparazioni
provvisorte - Isolanti.

Norme per preparare le caldate alle vlsite e prove regolamentari
. Alattutenzione del locale delle caldaie.
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12. Le disposizioni regolamentari sul seguenti argomenti: De-
nuncie - Accessori prescritti dal regolamento - Visite e prove in of-
flcina e sul posto di lavoro. Targa del costruttore - Bollo regolamen-
tare

.
Libretto delle verifiche.

13. Qualora il candidato non esibisca la licenza di scuola elemen-
tare deve dare un esame per dimostrare di saper leggere e scrivere
correntemente.

ESAME PRATIA

14. Condolta del fuoco. -- Guarnizioni e loro messa in opera -

Smontatura e montatura delle porte di visita e delle porticine di pu-
lizia - Visita interna della caldaia murata . Piccole riscaldature -

Impiego dell'allargatubi - Pulitura di un forno, di un corpo cilin-
drico e di un fascio tubolare - Ripassatura della rubinetteria

15. Descrizione di una motrice a vapore e modo di funziona-
mento. - Messa in marcia del motore e suo arresto - Ilegolatori -
Inversione di marcia - Distribuzioni a cassetto ed a valvole. (Gli ar-
gomenti di cui al presente paragrafo sono richiesti soltanto per gli
esami degli aspiranti ai certifleati di conduttore di 1° e 30 grado).

16. Per locomobilisti: Piazzamento della locomobile e della treb-
biatrice - Messa in marcia della coppia,

Il Capo del Governo. Minntro per le corporazioni:
MUSSOLINI,

(1219)

DECRETO MINISTERIALE 6 maggio 1935-XIII.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la

donazione di un appezzamento di terreno disposta a suo favore
dal comune di Intra.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera

nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio 1927,
numero 0;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

1896, n. 361;
Veduto l'atto stipulato in Intra il 3 luglio 1933-XI, a

regito del sig. Giovani Coda, segretario del comune predetto,
atto col quale il comune di Intra ha donato all'Opera na-

zionale Balilla un appezzamento di terreno sito in regione
S. Giuseppe, distinto in catasto rustico ai mappali nn. 457,
p. 456, p. 466, di complessivi ettari 0,26.75;
Veduta la deliberazione n. 29 in data 15 aprile 1935-XIII,

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha ap-
provato l'atto suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la
donazione, di cui alle premesse, disposta a suo favore dal
comune di Intra.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 6 maggio 1935 - Anno XIII

Il Ministro: Da VECCRI DI ŸAL ÛISMON.

(1267)

DECRETO MINISTERIALE 4 maggio less-XIII.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad acquistare un

immobile sito in Vicenza. •

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1920, n. 1992;
Veduto Part. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto Part. 12 del regolamento amministrativo delPOpera

nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio 1927,
numero 6;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

1896, n. 361;
'

Veduto il contratto stipulato il giorno 8 marzo 1935-XI'
in Vicenza a rogito del dott. Alessandro Novello, notaio ivi
residente, contratto col quale i signori Festner Antonio,
Oscar, Maria, Rita, Giuseppina ed Anna fu Mosè, hanno
venduto all'Opera nazionale Balilla, per il prezzo di lire

50.000, un immobile sito in Vicenza distinto in catasto ai

mappali nn. 2338 e 2340 collegati col nuovo n. 326 del fo-

glio VII, sezione A, porzione di casa in Ponte delle. Barche
di piani due e vani undici;
Veduta la deliberazione n. 28 in data 10 aþrile 1935.XIII

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha

approvato l'atto suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata all'acquisto del-
Pimmobile di cui sopra.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 4 maggio 193,5 - Anno XIII

Il Ministro: Da VECCHI DI AL CISMON.

(1266)

DEORETO MINISTEILIALE 11 maggio 1935-IIII.
Revoca dell'autorizzazione concessa alla Cassa agraria di

prestiti di Carapelle (Foggia) per l'esercizio del credito agrario.

'

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1500, che reca
provvedimenti circa l'ordinamento del credito agrario nel
Regno, convertito in legge, con modificazioni, con la legge
5 Inglio 1928, n. 1760, e modificato con il R. decreto-legge
29 luglio 1928, n. 2085, convertito in legge con la legge
20 dicembre 1928, n. 3130 ;
Visto l'art. 47, 3° comma, delle norme regolamentari per

l'esecuzione del precitato R. decreto-legge 29 luglio, 1927,
n. 1509, approvate col decreto interministeriale del 23 gen-
naio 1928, pubblicato nella Gazzetta Uffroiale del 2 febbraio
successivo, n. 27, e modificate con decreti interministeriali
del 18 giugno 1928 e del 10 maggio 1930, pubblicati, rispet-
tivamente, nella Gazzetta Ufficiale del 4 luglio 1928, n. 154,
e del 14 giugno 1930, n. 139;
Ritenuto che la Cassa agraria di prestiti di Carapelle,

frazione del comune di Ortanova, fu autorizzata a compiere
le operazioni di credito agrario di esercizio previste dall'arti-
colo 2 del Regio decreto-legge predetto, nel territorip dei co-



18-y-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DËL REGNO D'ITALIA - N. 117 2379

muni di Foggia ed Ortanova, quale ente intermedio della
Sezione di credito agrario del Banco di Napoli, con provve-
dimento della Sezione medesima del 23 novembre 1931, ai
sensi dell'art. 33 delle norme regolamentari sopra menzio-
nate;
Vista la proposta formulata dalla predetta Sezione con

nota n. 53.075, del 3 maggio 1935-XIII;

Decreta:

2 revocata l'autorizzazione alPesercizio del credito agra.
rio già concessa alla Cassa agraria di prestiti di Oarapelle
.(Foggia),
n presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 11 maggio 1935 - Anno XIII

Il Ministro: RossoNI.

(1287)

DEORETO MINISTERIALE 16 maggio 1935-IIII.
Autorizzazione alla Società anonima « Frutteti industriali

delle Brughlere », ad aumentare il capitale sociale mediante
emissione di alloni privilegiate.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA'

Visto l'art. 1 del R, decreto-legge 24 novembre 1932,
m. 1023;
Vista l'istanza presentata dalla Società « Frutteti indu-

striali delle Brughiere », anonima con sede in Milano, la

quale chiede di essere autorizzata ad aumentare il capitale
sociale di L. 244.800 mediante emissione di azioni privilegiate;
Ritenuto che è il caso di autorizzare l'accennato aumento

di capitale e che il privilegio da concedersi alle relative azioni
deve essere contenuto nei limiti appresso determinati;
Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le

corporazioni;
Decreta:

La Società anonima « Frutteti industriali delle Brughiere »

con sede in Milano, ò autorizzata, ai sensi e per gli effetti di
cui all'art. 1 del R. decreto-legge 21 novembre 1932, n. 1023,
ad aumentare di L. 214.800 il capitale sociale, mediante emis-
sione dil azioni privilegiate.
Il privilegio delle azioni predette consiste:
a) nella priorità nella ripartizione degli utili, mediante

prelievo, in cincun esercizio, del dividendo fino al 5 per cento,
con diritto a conguaglio negli esercizi successivi ove nei tre
esercizi immediatamente precedenti o in qualcuno di essi gli
utili non abbiano consentito la detta rimunerazione;

b) nel diritto ad essere rimborsate con precedenza sulle
altre azioni, sia nel caso di liquidazione come nel caso di rim-
borso durante la vita della Società;

c) in caso di limitazione di capitale in seguito a perdite,
la limitazione sarà applicata prima al capitale rappresentato
dalle azioni ordinarie e solo successivamente, e sino a con-

correnza, a quello rappresentato dalle azioni privilegiate; -

d) quando si tratti di deliberare modificazioni statutarie
che comportino variazioni nei rispettivi diritti delle due ca-
tegorie di azioni, le maggioranze di intervento e di voto,Ai cui
nello statuto e nella legge, dovranuo essere separatamente
raggiunte tanto per le azioni ordinarie quanto per le privi-
legiate.

I privilegi sopraindicati verranno a cessare quando per
tre esercizi consecutivi sia stato corrisposto un dividendo del
5 per cento tanto alle azioni privilegiate quanto a quelle or-
dinarie.
Le nuove azioni dovranno essere oferte nella totalità in

opzione ai precedenti azionisti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 10 maggio 1935 - Anno XIII

11 Ministro: SOLM.
(1319)

DEORETO MINISTERIALE 8 maggio 1935-XIII.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettaro la

donazione di un immobile disposta a suo favore dal comune di
Basillano.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera

haaionale ßalilla, approvato col R. decreto 9 gennaio 1927,
numero 6;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

1896, n. 861;
Veduto l'atto stipulato in Basiliano il 22 novembre

1934-XIII a rogito del dott. Attilio Venier-Romano, notaio
residente in Udine, atto col quale il comune di Basiliano ha

donato all'Opera nazionale Balilla un appezzamento di terre-
no sito in Basiliano, distinto in catasto al foglio 117, map-
pali un. 1496 e 1535 di complessivi ettari 1,1560;
Veduta la deliberazione n. 26 in data 8 aprile 1935-XIII,

con la quale il presidente delPOpera nazionale Balilla un

approvato Patto suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è 'autorizzata ad accettare la

donazione, di cui alle premesse, disposta a suo favore dal

comune di Basiliano.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufpciale
del Regno.

Roma, addì 8 maggio 3935 - Anno XIII

Il Ministro: DE VECCHI DI VAL CISMON.

(1270)

DECRETI PItEFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-3808-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

iprile 1927, n. A94;
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Decreta:

11 cognome del sig. Kale Antonio di Antonio, nato a Trie-

ste il 10 dicembre 1906 e residente a Trieste, Villa Opicina
n. 136, è restituito nella forma italiana di « Calzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Carla Sosic di Andrea, nata il 14 aprile 1911, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata neí modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale,5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 26 maggio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

(12272)
•

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogm
N. 11419-3811·29 V.

altra esecuzione prescritta uei successivi paragrafi & e 5. IL PREFETTO

Trieste, addì 20 maggio 1933 - Anno XI DELLA PROVlNCIA DI TRIESTE

il prefeito: TIENGO.

(12270)
N. 11419-3800-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Alinisteriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione .

del II. decreto-legge 10 gennaio,1926, n. 17, esteso a tutti

i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 191;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Kals Giovanni fu Giorgio, nato a

Trieste il 27 aprile 1890 e residente a Trieste, Campo Mar-

zio, 14, è restituito nella forma italiana di « Calzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Carolina Zorzet di Costantino, nata il 17 dicembre

1891, moglie;
2. Maria di Giovanni, nata il 30 aprile 1914, figlia;
3. Onterina di Giovanni, nata il 16 agosto 1922, figlia:
4. Livio di Giovanni, nato il 13 marzo 1924, figlio;
5. Silvana di Giovanni, nata il 18 ottobre 1920, figlia;
6. Gigliola di Giovanni, nata il 7 febbraio 1928, figlia ,

7. Tullio di Giovanni, nato il 22 novembre 1932, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 maggio 1933 - Anno XI

Decreta:

Il cognome della signora Kalz vedova Maria fu Giovanni

nata Paulachi, nata a Trieste il 6 ottobre.1807 e residente

a Trieste, via Torre bianca, 20, è restituito nella forma

italiana di « Calzi ».

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comuuale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra '

esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 maggio 1933 - Anno XI

11 prefetto: TICNGO.

(12273)

N. 11419-3812-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 491;

11 prefetto: TENGO.
DOCreta:

(12271) Il cognome del sig. Kalz Giuseppe fu Giovanni nato a

N. 11419-3810-29 V. Trieste il 21 marzo 1861 e residente a Trieste, Scorcola, 420,

IL PREFETTO è restituito nella forma italiana di « Calzi ».

DELLA PIIOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,

compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a tutti

i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 491;

Decreta:
.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Carolina dii Giuseppe, nata il 28 settembre 1904, figlia;
2. Lucia di Giuseppe, nata il 27 novembre 1900, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati. al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

I cognomi della signora Kale vedova Maria fu Santo, nata Trieste, addì 20 maggio 1933 - Anno XI

Blasich, nata a Venezia il 4 ottobre 1861 e residente g Trieste
via F. D. Guerrazzi, 15, spao restituiti nella forma italia:na 11 prefetto: TIssoo,
di a Calzi » e « Bingi ». (12274)
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N. 11419-3813-29 V.
IL PllEFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Minit
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del signor Xals Giuseppe fu Antonio, nato a
Trieste il 19 dicembre 1878 e residente a Trieste Longera,
252, è restituito nella forma italiana di « Calzi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari :

Gioseffa Andrian di Michele, nata il 4 marzo 1883, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

del cita to decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ognialtra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 26 maggio 1933 - Anno XIII

12 prefetto: TIENGO.
(12275) -

,

N. 11410-3814-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ite-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Minie
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del 10 decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 491;

Decreta:
Il cognome del signor Kalz Luca fu Pietro, Êato a Trieste
il 15 ottobre 1856 e residênte a Trieste Cologna, 157, è resti-
tuito nella forma italiana di « Calzi ».

Ugualp restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maria Kralj di Giovanni, nata.il 17 agosto 1859, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ognialtra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 26 maggio 1933 - Anno XIII

Il prefetto: TIssoo.(12276)

N. 11410-3815-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Minik
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per laesecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7aprile 1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome del signor Kals Bruno di Amelia, Jiato a Trie-ste, il 13 ottobre 1903 e residente a Trieste, via del Lloyd,:54à restituito nella forma italiana di « Calzi ».
Uguale restituzione è digosta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Nerina Presetnik di Antonio, nata il 20 aprile 1905,

mogile;
2. Giorgia di Bruno, nata il 25 giugno 1932, flglia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo L

del citato decreto 11inisteriale 5 agosto 1926, ed avrà ognialtra esecuzione prescritta 'nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 26 maggio 1933 - Anno XIII

Il prefetto: TIEN30.
(12277)

N. 11410-3776-29 V.

IL PREFETTO
i

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mink
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per laesecuzione del II. decreto-legge 10 gennáio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprille 1927, n. 494;

Decreta:
Il cognome del signor ÊËrich Desiderio fu Matteo, nato

a Zara il 9 novembre 1874 e residente a Trieste, via Gittsti-
elli, 5, è restituito nella forma italiana di « Bari ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famigliari:
1. Ida Medin di Giovanni, nata il 21 giugno 1882,

moglie;,
• 2. Cárrado di Desiderio, nato il 9 marzo 1906, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ognialtra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 18 maggio 1933 - Anno XIII

Il prefetto : Tumo.
(12278)

N. 11419-3777-29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIEßTE

Veduto .l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto'Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 'Inesecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio.1926;n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto I
aprille 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Beletich Giuseppe fu Pietrö, liato a
Molitona il 20 ottobre 1876 e residente a Trieste, via Pon-
iana, 1, è restituito nella forma italiana di « Belletti p.
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maria Labiguan di Pietro, nata 11 18 febbraio 1860,
moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità coinunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Triente, addl 18 maggio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIEMO.
(12279)

N. 11419-3778-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Miml-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecusione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del signor Bibulich Antonio fu Antonio, nato
a Parenzo il 7 gennaio 1872 e residente a Trieste, via Molin
a Vento, 11, è restituito nella forma italiana di « Bibuli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei su,ccessivi paragrafi 4 e 5.

Triento, addl 18 maggio 1933 - Anno XI

(12280)
Il prefetto: TIENIGO.

N. 11410-3770-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto I'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini!-
steriale 5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del signor Bibulich Antonio fu Giuseppe, nato
a Pola il 17 ottobre 1884 e residente a Trieste, via Molin
a Vapore, 3, è restitnito nella forma italiana di « Bibuli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Rosa Zivich di Maria, nata il 26 aprile 1888, moglie;
2. Giuseppe di Antonio, nato il 19 marzo 1926, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Triente, addì 18 maggio 1933 • Anno XI

(12281)
Il prefetto: TIENGO.

N. 11410-3780-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIFßTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

lians, compilato a sensi del pqragrafo 1 del decreto Minik

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Bokalic Alessandro di Giuseppe nato
a Trieste il 22 aprile 1890 e residente a Trieste, Cologna, 100,
è restituito nella forma italiana di « Boccali i.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Barbara Caucich di Maria, nata il 7 dicembre 1802,
moglie;

2. Alessandrina di Alessalidro, nata il 26 maggio 1925,
figlia;

3. Elda di Alessandro, nata il 10 dicembre 1928, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citdo decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni
ttra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 18 maggio 1933 - Anno XI

- Il prefetto: Tisano.
(12282)

N. 11419-3781-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ito-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del'decreto Minil-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n.s&94;
Decreta:

Il cognome del sig. Bokalic Emilio fu Antonio nato a

Trieste il 28 novembre 1893 e residente a Trieste, via 8° Ser-
volo, 9, è restituito nella forma italiana di « Boccali ».

Uguale restituzione è dgosta per i seguenti suoi fami-
ghan:

1. Carla Suard di Giuseppe, nata il 6 marzo 1894, moglie;
2. Giorgio di Emilio, nito il 15 agosto 1919, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafö 2

lel citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 18 maggio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIEM30,
(12283)

N. 11419-3782-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Minik
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
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esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

apriÏe 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome della signora Boccalich Gisella fu Alessandro
nata a Trieste il 13 maggio 1877 e residente a Trieste via

Ginnastica, 1, è restituito nella forma italiana di « Boccoli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
"I citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e õ.

Trieste, addì 18 maggio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(12284)

N. 11419-3783-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mint-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signora Boccalich Maria fu Giuseppe,
nata a Trieste il 2 febbraio 1865, e residente a Trieste, via
T. Luciani, 22, è restituito nella forma italiana di « Boccali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

' Emma fu Giuseppe, nata il 15 settembre 1866, sorella.

Tl presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 19ž6, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 18 maggio 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tuomo.
(12285)

N. 11419-3787-29 .V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini;-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494)
Decreta:

Il cognome del sig. Boletig Giuseppe di Francesco, nato
a Monfalcone il 27 dicembre 1876 e residente a Trieste, pen-
dice Scoglietto, 22, è restituito nella forma italiana di « Bol-
letti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Rosa Cristin di Giacomo, nata il 15 giugno 1881,
moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, mito il 3 febbraio 1909, figlio.

I Il presente decreto sarA, a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
lel citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trie.Ste, addl 18 maggio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.;
(12288)

N. 11419-3TSS-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini;-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decre,to 7

aprile 1927, n. 194;
Decreta:

Il cognome della signora Boletig vedova Giovanna fu Giu-
seppe, nata Pressinger, nata a Villaco il 27 novembre 1863
e residente a Trieste, via Istituto, 13, è restituito nella for-
ma italiana di « Bolletti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

lel citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Triegte, addl 18 maggio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TmNoo.
(12289)

N. 11419-3786-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Minii
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
o tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494)
Decreta:

Il cognome del sig. Boletig Giuliano fu Carlo, nato a Trie-
ste il 1° luglio 1917 e residente a Trieste, via P. Nobile, ß, è
restituito nella forma italiana di « Bolletti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 18 maggio 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tmsco.
(12290)

' N. 11119-3700-29 V,
IL PREFE'i'TO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Minil-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
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esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Boletig Aristide fu Giuseppe, nato
a Trieste il 21 gennaio 1894 e residente a Trieste, via Isti-
tuto, 13, è reÍitituito nella forma italiana di « Bolletti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Pierina Panicari di Eugenio, nata il 23 giugno 1901,
moglie;

2. Livio di Aristide, nato il 9 niaggio 1931, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
.ci citato decreto Ministeriale ,5 agostò 1926, ed avrà ogni
altfa esecuzione prescritta nel successw1 paragrafi & e 5.

Trieste, addì 18 maggio 1933 • Anno XI

Il prefetto: Tmmo.
(12291)

N. 11419-3791-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

t tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
a prile 1927, n. 491,

Decreta:

Il cognome del sig. Rollettig Luigi fu Giovanni, nato a

Zara il 28 ottobre 1901 e residente a Trieste, via EsDe i-
cis, 11, è restituito nella forma italia1ìax di « Boll -

Uguale restituzione è disposta per i sëguenti «

gliari: ed .

1. Margherita Devit di Pietro, nata il 18 dicembre 1908,
moglie;

2. Giovanna di Luigi, nata il 16 aprile 1931, figlia.
Il- presente decreto sarà, a cura.,dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 18 maggio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENIGO.
(12292)

N. 11419-3792-29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ite-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Minik
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Brozic Antonio di Giovanni, nato a
Oernizza il 15 maggio 1871 e residente a Trieste, via del
Rivo, 5, è restituito nella forma italiana di « Brossi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
lel citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Triente, addì 18 maggio 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tmmo.
(12293)

N. 11419-3793-29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
iiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
tutti i. territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

I) cognome del sig. Brosich Antonio fu Giovanni, nato a
Trieste il 27 gennaio 1RD2 e residente a Trieste via del
Veltro, 2, è restituito nella forma italiana di « Brossi ».

Uguale restituzione è disposta per i segitenti suoi fami-
gliari:

1. Angela Iarbavcich di Vincenzo, nata il 3 maggio 1875,
moglie;

2. Antonio di Antonio, nato il 27 novembre 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
el citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 18 maggio 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tmmo.
(12204)

N. 11419-526.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOJA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Petaros fu I.orenzo, nato a
S. Dorligo della Valle il 20 agosto 1869 e residente a Sa-
brez, 37, è restituito nella forma italiana di « Pettirosso ».
Uguale restituziione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Maria nata Kosmac fu Michele, nata il 23 ottobre

1873, moglie;
2. Yittorio di Giovanni, nato il 20 febbraio 1909, figlio.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei, modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5,

Trieste, addì 13 maggio 1933 - Anno XI

15 prefetto: TENGO.
(12309)

N. 11419-525.

IL PREFETTO

DELLA PROV1NCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Michele Brvat fu Gregorio, nato a San
Dorligo della Valle, il 20 settembre 1865 e residente a Sa-
breses, 86, è restituitp nella forma italiana di « Corbatti ».
lJguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Caterina nata Zobec fu Giorgio, nata l'11 novembre

1871, moglie;
2. Giustina di Michele, nata il 31 ottobre 1897, flglia;
3. Francesca di Àfichele, nata il 3 ottobre 1899, figlia;
4. Andrea di Michele, nato il 26 novembre 1902, figlioj
5. Rodolfo di Michele, nato il 9 aprile 1905, figlio ¡ .
6. Antonio di Michele, nato il 6 aprile 1907, figlio;
7. Mario di Michele, nato il 26 marzo 1909, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 13 maggio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(12310)

N. 11419-524.

IL PREFETTO

,
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana,. compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 491)

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Petaros di Biagio, nato a San
Dorligo della Valle, il 14 marzo 1888 e residente a Sabresez,
32. è restituito nella forma italiana di « Pettirosso ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Carolina nata Kralich fu Giuseppe, nata il 1° mag-
gio 1880, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato l'8 ottobre 1911, figlio;
8. Carlo di Giuseppe, nato il 31 dicembre 1913, figlio;
4. Maria di Giuseppe, nata il 20 febbraio 1922, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dölPantorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo e

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrall 4 e 5.

Trieste, addl 13 maggio 1933 · Anno XI

Il prefetto: Tmsoo.
(12311)

N. 11119 23

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA I)I TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 3!ini
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estem
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Antonia Cergol fu Valentino se

dova Petaros, nata a S. Dorligo della Valle il 6 gennaio >&
e residente a Sabresez, 28, sono restituiti nella forma italian
di « Cergoli » e « Pettirosso ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fanii
gliari:

Michele fu Biagio, nato il 26 settembre 1884, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale
notificato all'interessata nei modi indicati al paragnito i

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß ed..a rà ogn i
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafbi e 5.

Trieste, addì 10 maggio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TH:Noo.
(12312)

N. 11ED la
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita -

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31ini
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le,istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i

aprile 1927, n. 494;
Decreta i

11 cognome del sig. Antonio Klun di Francesco, nato a

S. Dorligo della Valle il 6 ottobre 1885 e residente a na

gnoli, 224, è restituito nella forma italinna,di « Calani ».
Uguale restituzione è disposta per.i seguenti suoi fami
gliari:

1. Maria nata Grahonia di Antonio, nata 11 15 novem

bre 1891, moglie; •

2. Maria di Antonio, nata il 17 maggio 1920, figlia ;

3. Francesco fu Lorenzo, nato il 24 ottobre 1853, padre;
4. Fedelica di Antonio, nata il 14 gennaio 1923. Dyla :

5. Egidia Antonia di Antonio, nata il18 gennaio iMT,
figlia.



2388 18-y-1035 (XIII - GAZZETTA UFFICIALE DEL IIEGNO D'ITALIA - N. 117

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addl 3 maggio 1933 - Anno XI,

Il prefetto: TIENGO.
(12313)

N. 11419494.
JË PItEFETTO .

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7

aprile 1927, n. 491)
Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Kralich fu Antonio, nato a

S. Dorligo della Valle il 21 dicembre 1890, e residente a Ba-

gnoli, 220, è restituito nella forma italiana di « Carli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Cristina nata Pozru di Giuseppe, nata il 21 aprile 1898,
moglie;

2. Anselma di Francesco, nata il 25 settembre 1924, fi-
glia ;

3. Sergio di Francesco, nato il 18 novembre 1925, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notitiento all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 3 maggio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(12314)

N. 11419-497.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7

aprile 1927, n. 491;
Decreta :

Il cognome del sig. Lorenzo Klun di Francesco, nato a

R. Dorligo della Valle il 17 luglio 1881 e residente a Bagnoli,
n. 224, è restituito nella forma italiana di « Coloni ».

Ugnate restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Anna nata Mayer fu Giovanni, nata il 20 luglio 188G,
moglie ;

2 Antonio Giusto di Lorenzo, nato l'11 giugno 1912,
figlio;

3 Bernarda di Lorenzo, mata l'11 giugno 1912, figlia,;
4. Santo di Lorenzo, nato il 29 ottobre 1914, figlio;
5. Paola di Lorenzo, nata il 2 febbraio 1919, figlia;
6. 3Ïario di Lorenzo, nata il 10 novembre 1921, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrago 3

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione iprescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 3 maggio 1933 - Anno XI .

Il prefetto: Tmsoo.
(12315)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

fica che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati in data .17 maggio 1935, un

disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 6

maggio 1935, n. 607, che ha dato approvazilone, con effetto dal 1•

maggio 1935, all'Accordo fra l'Italia e la Svizzera stipulato in Roma

il 9 aprile 1935 e riguardante la ferrovia del Gottardo.

(1313)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

fica che il Capo del - Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presentato alla

Presidenza della Camdra dei deputati in data 17 maggio 1935, un

disegno di legge per la conversione ín legge del R, decreto-legge 6

maggio 1935, n. 608, che ha dato approvazione all'Accordo (scam-

bio di Note) italo-svizzero dell'8 aprile 1935 concernente la circo-

lazione del veicoli automobili fra i due Paesi.

(1314)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

fica che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario dí Stato,

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati in data 17 maggio 1935, un

disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 6

maggio 1935, n. 609, che ha dato approvazione al Protocollo fra ITtalia
e l'Ungheria stipulato in Roma il 20 aprile 1935 per la istituzione e

il funzionamento di un Ufficio doganale ungherese nel porto di

Fiume.

(1315)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

fica che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati in data 16 maggio 1935, un

disegno di legge per la conversione in legge del R. decretodegge 6

maggio 1935, n. 590, che ha dato approvazione agli Accordi di carat-
tere conunerciale fra l'Italia e la Gran Bretagna stipulati in Roma,
mediante scambi di Note, il 18 marzo 1935 e il 27 aprile dello stesso

anno.

(1316)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, n. 100, si no-

tifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per le corporazioni, con nota n. 74%XVIII, in data

13 maggio 1935, ha inviato alla Presidenza della Camera dei depu•
tati il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 24 aprile 1935, n. 560, pubblicato nella Gazzetta (J//iciale del
10 maggio 1935, n. 110, contenente disposizioni per la devoluzione

di parte del fondo di garanzia delle Associazioni sindacali a scopl
di assistenza d'interesse nazionale.

(1325)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIllEZIONE GENERALE DEL TESORO - P01tTAFOGl.10 DELLO STATO

N .
112.

Media dei cambi e dei titoli

del 18 maggio 1935 - Anno XIll

Stati Unitt America (Dollaro) , , . . . . . . . . . 12,14
inghilterra (Steriina) . . . . . . . . . . . . . . 59, 20 '

Francia (Franco) . . . . . . . . . , , . . . . . 19, 85

Svizzgra (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 392 --

Argentina (Peso carta) . . . . . . . . . . . . . 3, 12
BelgiotBelga) ................ 2,05ð
Canadts (Dollaro) ............... 12,11
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . . 50, 70
Danimarca (Corona) . .. , , , . . . . . . . . . 2, 6ð5

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . . . 4,8062
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 2, 985
Olanda (Fiorino) .: , , , , ; . . , , , , . , , . 8, 22
Polonia (Zioty) . . . . . . . . . . . . . . . . 231 -•

Spagna(Peseta) ..............,.165,47
Svezia (Corona) . . . . . . , , . . . . . . . 3,05

Rendita 8.50% (1906) . . . . . . . . . . . . . . 77,975
Id. 3,50 % (190¿) . . . . . . . . . . . . . . 16, 175
14. S%tordo ............... 58,20

Prestito redinitbiÍe 3,50 % - 1934
. . . . . . . . . . 70, 0ð

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . 88, 675
Buont novennall 5% Scadenza 1940

, . . . . . . , 100,85
Id. id 5 % id. 1941

.
. . . . . . 100, 775

14 Id. 4% td. 15 febbraio 1943 . , 92,625
14 14 4 % id. 15 dicembre 1943

. . 92, 50

tizia dbbiet riferimerito territoriale, Fistanza va inoltrata pel tra-
mite di qiiellö dei suddetti Comandi che sia con ente yr territorio.

Le determinaziont BlinnterialLe le eventuali condinoni iniposto
in caso di concessione, verranno comuriicate agli interessati dai co-
mandi stessi i quali rilascieranno apposifo documento comprovante
l'avvenuta concessione, da esi'oire ad outil richiesta dell'autorità.

Per le notizie di cui al n. 18 dell alleento al Regio decreto sud-
detto, gli enti privati e i Ìirivati dovranno invece rivolgere le istanze
alla Commissione suprema di dtfosy-Segreteria generale - che comu-

nicherà, agli interessati, le proprio dedisiom.
Le prescrizioni di cui sopra, non sono alfplicabili. Del vi mardi

della produzione cartoprnfica nazionale, rilievi nerofotogrammetrici
e aerofotografle, dovendo chiunque, per le istanze relative, attenersi
alle disposizioni rispettivamente previste dalla legge 2 giugno 1930,
n. 1139 (Norme per l'applicazione dell'art. 2 della legge stessa) e dal
H. decreto 21 giugno 1928, n. 1706.

Per la esecuzione di fotografie, per i rilievi topografici e per
qualsiasi altro rilievo o in e località militarmente importanti •,
restano sempre competenti a rilasciare gli eventuali permessi, in
deroga ai relativi divieti, per esse previsti, i comandi di corpo d'ar-
mata, i Comandi in capo di dipartimento marittimo, i Com:mdi mi-
litari marittimi, i Comandi di zona aerea territoriale rispettimanente
interessati per territorio.

Di concerto, sentita anche la Commissione suprema di difesa -

Segreteria generale.

Roma, addi 30 aprile 1935 - Anno NIII

Il Sottosegretario di Stato per la guerra:
BAISTuoccHr.

Il Sottosegretarlo di Stato per la martna:

CAVAGNARI.

Il Sollosegretario di Stato per faeronautica:

VALLE.

(1310)

CONCORSI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

MINISTEBI DELLA GUERRA

DELLA MARINA E DELL'AERONAUTICA

Disposizioni per l'applicazione delle norme di cui all'art. 4 del

It. decreto 28 settembre 1934, n. 1728, che vieta la divulga-
zione di notizie di interesse militare.

Le Amministrazioni centrali civili, i dipendenti organi statali e

parastatali civili, che al sensi dell'art. 4 (ultimo capoverso) del R. de-
creto 28 settembre 1934, n. 1728, abbiano motivo di pubblicare, rila-
sciare documenti, divulgare notizie, dare informazioni che com-

prendano (in tutto o in parte) o illustrino (con fotografie o rilievi)
notizie comunque riferibili a quelle contemplate nel Regio decreto

suddetto o in altri provvedimenti emessi dall'autorità competente,
debbono richiederg regolare autorizzazione ai Ministeri militari com-
petenti o.alla Commissione suprema di difesa - Segreteria generale -

(a quest'ultima per le notizie di cui al ik 18 del suddetto allegato).
Gli organi statali e- parastatali suddetti faranno pervenire la

richiesta per 11 tramite delle rispettive Amministrazioni centrali da
cui dipendono.

Gli enti privati, i privati, che a senso dell'art. 4 del suddetto de-

creto abbiano motivo, per uno scopo determinato, di procurarsi, far
conoscere o divulgare talune notizie comunque riferentisi a quelle
genericamente indicate nell'allegato al Regio decreto medesimo o

in altri provvedimenti emessi dall'autorità competente, debbono far
pervenire le relative istanze, a seconda che la notizia interessi 11

Regio esercito, la Regia marina o la Regia aeronautica, al Ministero

militare competente, pel rispettivo tramite di un Comando di corpo
d'armata, Comando in capo di dipartimento marittimo o Comando
militare marittimo, Comando di zona aerea territoriale. Ove la no·

Nomina della Commissione giudicatrice del concorso a 7 posti
di volontario nella carriera d'ordine.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

l\HNISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto 11 decreto Ministeriale 21 gennaio 1935-XIII, con il quale ð

stato indetto un concorso a 7 posti di volontario nella carriera

d'ordine;
Visto il R. decreto 20 marzo 1924, n. 465;

Determina:

La Commissione giudicatrice del concorso di cui al citato decreto
Ministeriale 21 gennaio 1935-XIII, è costituita come segue: .

1. Comm. Guido Segre, Regio console generale di 2· classe, pre-
sidente;

2. Comm. Angiolo Cassinis, primo segretario di Legazione di
la classe, membro;

3. Avv. prof. gr. uff. Eugenio Casanova, professore incaricato

presso la Facoltà di scienze politiche della Regia università di Roma,
membro;

4. Nob. Carlo Fecia dei conti di Cossato, primo segretario di
Legazione di 2a classe, segretario.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti per la regi-

strazione.

Roma, addl 8 maggio 1933 - Anno XIII

p. Il Ministro: SuvICII.

(1311)
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
FFlut0VIE DELLO STATo - DIREZIONE GENERALE

Varianti al concorso per il progetto del nuovo fabbricato

viaggiatori della stazione di Venezia S. Lucia.

A parzinie modificazione dell'art 7 del bando di concorso per

il progetto del nuovo fabbricato viaggiatori di Venezia S. Lucia,
la consegna degli elaborati dovrà avvemre in Venezia anziehe in

lloma.
Pertanto gli elaborati stessi dovranno esser fatti pervenire a

cura e spese dei concorrenti al signor capo della Sezione lavori delle

ferrovie dello Stato di Venezia entro le ore quindici del giorno
31 maggio corrente.
I progetti dei concorrenti residenti fuori Venezia potranno es-

sere accettati anche oltre il detto termine, con la tolleranza mas-

sima di dieci giorni, purché accompagnati da un certificato degli
uffici postali e ferroviari da cui risulti che il progetto fu spedito
non oltre le ore quindici del 31 maggio in corso.

Tutte le altre disposizioni contenute nell'art. 7 restano inva-

riate.
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Il Ministro: BENNI.

(1328)

MINISTERO DELL'INTERNO

Graduatoria del concorso al posto di segretario capo
del comune di Voghera.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO .

Visto 11 bando di concorso per titoli in data 12 settembre 1934-XII,
per il conferimento del posto di segretario capo di 2a classe (gra-
do IV) vacante nel comune di Voghera;

Visto il decreto Ministeriale in data .30 gennaio 1935-XIII, col
quale venne costituita la Commissione giudicatrice di detto con-

corso;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione stessa
e riconosciuta la regolarità del procedimento del concorso;

Visto 11 testo unico della legge comunale e provinciale, appro-
Vato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383, nonche il R. decreto 21 mar-
zo 1929, n. 371;

Decreta:

2 approvata la graduatoria dei candidati dichiarati idoilei al
posto di segretario capo di 2a classe del comune di Voghera, nel-
I'ordine appresso indicato:

1• Minoia cav. dott. Luigi . , , a con punti 117 su 150
2• Stevano cav. dott. Vincenzo . . , a 116 x 150
3 Roccia cav. uff. dott. Federico

. . . a 115 a 150
4 Magrini cav, dott. Alessandro , . , a 114 m 150
5 Vizzini dott. Giovanni . . , , ,

a 113 a 150
6 Gelli cav. Alfonso

. . , , , a 112 a 150
7 Carrozza cav. dott. Uberto , , , a 111 a 150
8 Imboldi dott. Ernesto . , , , , a 110 > 150
9 Rossetto cav. Gio. Maria , , ,

a 109 a 150
10 Cancelli cav. Clemente . . . .

» 108 • 150
11 D'Antino dott. Francesco . , , , a 106 a 150
12 Grasselli dott. Ruffino

. . . . .
a 105 a 150

13 Carminelli Etrusco (una camp. g.; iscrit-
to al P. N. F. dal 1-3-1921) . . . a 104 = 150

14 Deliarole cav, dott. Eusebio
, , , a 104 a 150

15 Chetta dott. Antonino . . . .
» 103 a 150

16 Romagnoli Etirico (iscritto al P. N. F.
dal 1-1-1922) . . . . . . . 102 a 150

17 Pini Giacomo
. . . . . . . 102 a 150

18 Fiorella Giovanni (cr. m. g.; 2 camp.
iscritto al P. N. F. dal 1-1-1922) . . . X 101 a 150

19 Fiorentin dott. Giuseppe Aldo (Legio-
nario flumano; coniugato con 2 figli) . / 101 a 150

20 Fabbri dott Giulio (una camp. g.) . . X 101 m 150
21 Russolillo Pacifico (cr. m. g.; 2 camp.;

iscritto al P. N. F. dal 1-4-1921)
.

. .
100 » 150

22 Vacchiano dott. Ermenegildo (cr. m. g.;
2 camp.; iscritto al P. N. F. dal 1-10-1922) 100 a 150

236 Ghezzi dott. Alberto (cr. m. g.; 3 camp.) 100 a 150
24• De Gori dott. Pasquale (una camp g.) s 100 » 150

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Pavia per gli
ulteriori effetti di legge.
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p. Il Ministro: BUFFARINI.
(1312)

MUGNOZZA GlUSEPPE, direttore. SANrl RAFFAELE, g€TCRÊ¢,
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